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La seduta è aperta alle o~e 9,30.

RUSSO LUIGI, Seg1'etario, dà le:ttura del
processo verbale della seduta del 14 maggio,
che è approvavo.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i se~
natori: Boggiano Pico per giorni 8, Marina
per giorni 10, Trabucchi per giorni 4.

Se' non vi sono osservazioni, questi congedi
si intendon0 concessi.

Deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
deUa facoltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito i seguenti disegni di legge all'esame
e all'approvazione:

dell'S" C011~missione pernmne,nte (Agricoltu~
ra.e alimentazione):

« Norme per il pagamento delle indennità
dovute in forza delle leggi di riforma agraria»
(527), di iniziativa del senatore Zoli, previo
parere della 5" Commissione;

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1300)
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«Modifica alle norme sulla riforma fon~
diaria ed agraria nel territorio del Fucino»
(528), di iniziativa del senatore Tirabassi,
pre:vio parere della 5" Commissione.

Approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, nella seduta
di ieri, la ,4" Commissione permanente (Di~
fesa) ha esaminato e approvato il disegno di
legge: «Stato dei sottufficiali dell'Esercito,
della Marina e dell' Aeronautica» (57).

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del gi,orno reCla lo
svolgimento di interrogazjoni.

La prima è del senatore Negri al Presidente
del Consiglio dei ministri e Ministro dell'in~
terno. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Per conoscere in forza di quali disposizioni
(illegaH in ogni caso perchè violatrici di una
fondamentale libertà sancita dalla Costitu~
zione) il Questore di Mantova, all'atto dei
preavvisi per pubblici comizi, diffida gli ora-
tori a non introdurre, nei loro discorsi, alcun
cenno aHa Comunità europea di difesa; per
conoscere inoltre lSeritenga, oltrechè legittimo,
tollerabile e decente ~ in regime di democra-
zia parlamentare ~ che lo stesso funzionario
faccia dare, a mezzo di un maresciallo dei ca-
rabinieri e prima dell'inizio di regolare pub~
blico comiZ'io, analoga diffida all'interrogante
cui verrebbe inibito di esprimere pubblicamen~
te il proprio pensiero su un disegno di legge
già presentato dal Governo al Parlamento; e
se non ritenga di dover intervenire subito ed
energicamente per repdmere e punire in modo
esemplare tale gravissimo atto, lesivo della leg-
ge e della stessa funzione parlamentare, rista-
bilendo il doveroso regime di legalità costitu-
zionale» (311-Urgenza).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per l'interno ha facoltà di rispondere
a questa interrogazione.

BISORI, Sottosegr,etario di Stato per l'irv-
terrvo. Non sussiste che' il questore di Mantova,
di fronte a preavvisi per pubblici comizi, abbia
rivolto agli oratori alcuna diffida.

Quando, di fronte !a preavvisi, la Questura
ha ritenuto vietare i comizi per motivi di
ordine pubblico ai sensi del terzo capoverso del-
l'articolo 18 del testo unico di pubblica sicu~
rezza, ne' ha data notizia secondo legge agli
organizzatori a termini dell'articolo 21 del re~
golamento di pubblica sicurezz!a, tramite le
Autorità locali di pubblica sicurezza, con pro-
cesso verbale di notifica.

Solamente agli organizzatori dei comizi te~
nuti a CizzoIi di Viadana, San Matteo di Via~
daM e San Biagio di Bagnolo San Vito, fu
dato formale avvertimento perchè gli oratori
si attenessero strettamente al tema segnalato,
escludendo argomenti concernenti la C.E.D.
Ciò perchè vi era fondato sospetto che scopo
di tali comizi non fosse quello di trattare gli
argomenti segnalati alla Questura, nel preav-
viso, ma questioni attinenti alla C.E.D. Il dub~
bio era giustificato dal fatto che in tali Co-
muni le locali sezioni del Comitato partigiani
della pace avevano dato il prelavviso per pub-
blid comizi relativi all'interdizione della bom~
ba atomica e contro il trattato della C.E.D. e,
vietati tali comizi, la Segreteria provinciale del
detto Comitato aveva preavvisata la Questura,
in tali Comuni, per altri comizi che avreb--
bero avuto per oggetto il tema: «N ell~ ricor~
renza del 9 maggio - fine della seconda guerra
mondiale - lottiamo uniti per l'interdizione della
bomba atomica ».

N essuna disposizione il Questore ha mai im-
partito ai Comandanti di stazione dell' Arma
perchè diffidassero, prima dell'inizio dei pub--
blici comizi, gli oratori ill non trattare argo~
menti relativi alla C.E.D.

Al maresciallo dei carabinieri di Volta Man~
tovana, località dove il senatore' N egri tenn~
un pubblico comizio, furono impartite normali
disposizioni di servizio per la vigilanza, con
!avvertimento che l'oratore avrebbe dovuto at-
tenersi all'argomento esposto nel preavviso,
e con esclusione di altri argomenti, fra i quali
queIIi relativi alla C.E.D. Evidentemente il ma~
resciallo di Volta Mantovana, Comune èOn
maggioranza democristiana, nella previsione
che eventuali argomenti C.E.D. avrebbero ac~
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cesi gli animi con conseguenti pericoli di per~
turbamento dell'ordine pubblico, ritenne op~
portuno far presente, in via breve, all'onor€~
vole interrogante la necessità di rimanere nel
tema esposto, aggiungendo esplicitamente di
non fare riferimento lalla C.E.D.

PRESIDENTE. Il senatore Negri ha fa~
coltà di dichiarare s.e sia soddisfatto.

NEGRI. Salo il fatto di parlare, signor Pre~
sidente, onorevoli colleghi, di prima mattina
(quando cioè l'arganismo non si è ancora ca~
ricato di tossici che, oltre tutto, la inner'V9si~
scona) mi permette di rispondere aH'O'narevole
SottosegretaJ':io in modo sere'no.. Inf.atti le
sue paro.le, onorevole Bisori, no.n hanno al~
tro che canfermato e, ciò che è gr,a,ve, giusti~
ficato, il questore di Mantova. L'argomento dei
comizi nelle località indicate' era esattamente
quello comunicato alla Questura: «9 maggio
fine della guerra ». È cOIsainconcepibile, ono~
l'evole Sotto.segreta~io, che si passa parla,re
delJa fi'ne della guerra senza trarre dalle vi~
cende del passato insegnamenti per il pre~
sente e per il futuro; lo si voglia o' non lo
si vaglia ~ non è calpa nostra ~ la C.E.D.
oggi, sul tema guerra, o pace, è l'argomento
ch~ ,appassiona l'opinione pubblica italiana, e .

legittimamente, in quanto non si tratta di
un nastro motivo meramente polemico, ma di
un disegna di legge già all'esame della 5a Com~'
missione della Camera dei deputati: e' ciò per
vQlontà ed iniziativa del Governo.

La seconda parte dell,a. sua risposta è addi~
rittura enorme, non ravvisando ella nulla di
straordinario nel compcrtamentOi delle auto~
rità locali da m~ denunciato. Quando. un se~
nato re della RepubbJiea parla su un tema come
questo «il partita sacialista italiano di fronte
alla situazione interna e internazianale» si
può ammettere che sia avvicinato, sia pure
urbanamente da un maresciallo dei carabi~,
nieri, il quale, per inca,rÌca del Questore', gli
comunica che di tutto potrà parlare fuarchè
della C.E.D.? Si noti pO'i che la stesso giorn'O
il Sottosegreta["io Badini Canfalanieri, a Ta~
rina, esaltava, parlandane, la C.E.D. e altret~
tanto avev,a fatto in un'altra città italiana
l'avvocatO' Cifarelli del P.R.I. Siamo giunti
quindi anche a questa: Si ha diritta di parlar,"

della C.ED. solo quando se ne dice mirabilia
ed è vietato che se ne ,parli contro!

Io credo, signor Presidente, che non sila tol~
lerabile che un membro di quest'alta Assem~
blea possa ricevere intimaziOini del genere da
un maresciallo dei èarabinieri: a che cosa ri~
duciamo la dignità del1a. funzione parlamen~
tare? (AprplaU8i dalla siniS'tra). Ovunque, ma
specie nel mio Collegio, ho il diritto di ren~
dere conta ai miei elettori del mio comporta~
mento su un plI"oblema fondamentale quale è
il disegna di le~ge della C.E.D.: ne ho anzi
il da'Vere. Ebbene: mi si inibisce di parlarne.
Onorevole Bisori; la prego di riferire al Pre~
sidente del Co.nsiglio. che con questi sistemi
voi non danneggiate noi, ma la demac~azia,
con ciò impedehdo 101stabilirsi ed il consoE~
darsi di un «costume democratica» il quale
esige che le questioni interessanti, non il no~
stro od altra partito, ma la vita nazionale,
siano liberamente dibattute nel PaesE! senza
che ciò 'legittimi un Questore a ritenere che vi
sia peri,colo di turbamento dell'ordine pu'b~
bUco. In provincia di Mantova, onorevole Bi~
sori, ho avuto oc.casione, nella campagna elet~
torale, di difendere personalmente dei miei
contraddittori demo'cristiani in paesi a lar~
ghissima maggioranza. socialista: li ho difesi
di fronte al tentativo de'l pubblicO. di interrom~
perIi, dando prova con questo che fortunata~
mente da noi si può competere con aSlsduta
lealtà su un terreno di costum€ democratico
ben radicato. Ed allora il Questore di Man~
tova, che da poco ha raggiunto la nostra, pro~
vincia,. dovrebbe essere ripreso severamente €
punito, perchè codesto funzionario, in tal caso,
non esercitava legittimamente la sua funzione
nell'àmbito, della sua discrezionalità ma ha
esercitato invece aute'ntici arbitri no.n con~
tra di noi, ma contro l'autorità stessa dello
Stata e della sua legge fondamentale. Non c'è
nessuno Stato che sia più debole di quello che
lascia tra.sformare il campo ristretto. di dis,cre~
zionalità legittima dei funzionari in un cam~
po senza limiti in cui si esel'citano arbitri e
soprusi.

Voi ste'ssi, in tal mO'do, indebolite lo Stato e
soprattutto avvilite ed 'abbassiate la funzio.ne
e la dignità del Parlamento. (Ap'P1lausi dalla
sinistra).
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Comunque, siccome l'argamenta è tale ed
investe questiani di fonda che nan possano.
essere trattate nel breve tempo. cansentito dal
regolamento. alle interrogiaziani, dichiara che,
essendo. del tutta insoddisfatta della ri.spasta
dell'anarevale Bis'ori, tra:sformerò l'inteirrc~
gazione in interpellanza. (App,zausi dalla si~
nristra).

PRESIDENTE. Segue un'interragazione dei
senatari Palermo, Valenzi, Petti, Cerabana e
Angrisani al Ministro. dell'interna. Se ne dia
lettura.

RUSSO LUIGI, Segr'etario:
.

« Per sapere se è a canascenza dell'inaudita
saprusa cammessa dal Prefetto. di Napali, che,
inibendo. l'accesso negli uffiei della Prefettura
ad un giarnalista nell'espletamenta delle pra~
prie funziani, ha vialata la libertà di infarma~
ziane e di stampa sancita dalla Castituziane;
e per canoscere quali provvedimenti intende
adattare ,cantra il respansabile di sì grave in~
frazione, nan sola per evitare il ripetersi di
tali inammissibili arbitri che denatana metodi
e mentalità di pretta marca fascista, ma an~
che per ricanfermare che i Prefetti nòn sona
al di sapra dE;lleleggi e della Castituizione ma
che essi invece debbano essere scrupolasi ser~
vitari della Repubblica demacratica e vigili cu~
stodi del rispetto delle sue leggi» (315~Ur~
genza).

PRESID ENTE. L' anarevale Sottosegretario
di Stata per l'interna ha facaltà di rispondere
a questa interrogaziane.

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. Il 15 corrente presso la Prefettura di
Napali 'e setta la presidenza dell'anarevale
Tambrani, ministro. della Marina mercantile,
venne tenuta una riunione per l'esame di va~
rie questioni attinenti alla gestione del ba~
cina di carenaggia. L'anar,evole T,ambrani, pelt"

.la circostanza, aveva incaricata iJ. Prefetto.
di canvocare' i rappl'e:sentanti delle organiz~
zazioni interess,ate alla gestione del bacino e
di invita,re alla riuniane i direttori, a un di~
rettore, di tutti i quotidiani locali.

Il prefetto. di Napali ritenne oppartuna
estendere l'invito ,anche ai redattori de «Il

Giornale d'Italia », de «Il Papola» ed «Il
QUiOtidiano», avendo gli stessi già amp,iamen~
te ed obiettivamente trattata le questioni re~
lative al bacino. N on ritenne invece invitare
i redattori de «l'Unità» edell'« Av.anti!» e
« Pae:se~'sera» in quanto, a sua vedeil:"e, gli
stessi per il passata avev.ano sempre trattato
l'a,rgomento can intenti puramente polemici.

A un rooatto,re de «l'Unità »...

PASTORE OTTAVIO. Ma è il Prefetto. che
adesso. si permette di giudicare carne i giorna~
listi fanno il loro davere? E lei viene qua a
direi certe cose?

BISORI, Sottosegr'etario di Stato per l'in--
terno. ... che ,pur nan essendo. stato, invitata
si era pre:sentata al palazzo. del Gaverna e
tentavla, accedervi per partecipare alla riu~
nione, fu inibita l'accesso dal funziona:t;'io, di
paliz'ia in servizio.

Nessuna disposiziane, nè della Co'stituziane,
nè di altre leggi, abbliga l'Amministrazione
<vd invitare i rapp:resentanti della stampa a
riunioni non pubbliche indette per studia di
prablemi. Nessun giornalista può dunque da~
lersi se nan viene' invitato a riunioni siffatte.

PAs'rORE OTTAVIO. Si vergagni, anore~
vale Bisori, si vergogni.

PRESIDENTE. Senatare Prastare, si con~
troHi. L'anoreV'o~e Palermo ha f'a'caltà di di~
chiarare se sa,a saddi,sfiatta.

P ALERMO. Onorevole Presidente, onore~
voli colleghi, dopo. le dichiarazioni del Satto~
segretaria io. pensa che se qualcuno. in mezza
a vai ,av'e~la anecr:a ,dei dubbi sul metodo. de~
mocratiea e sul rispetta della Castituziane nel
Gaverna Scelba~Saragat, questi dubbi sona
stati fugati. Ma è mai concepibile, onarevole
Sattasegretario, che lei venga a dire queste
cese che nan sala altr,aggiana la spirito. della
Castituzione ma quel che è peggio. oltm,ggiana
un principia fondamentale, vale a dire queIla
della libertà di stampa e di infarmaziani? Era
la prima volta, a quel che io ricavdo, che il
Gaverna pateva emettere un giudizio e dare
una 'risposta, nan in ba,se alle salite addame~
sticate e defarmate infarmazioni dei vari Pre~
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fetti e Questori, ma in base ad un fatto in~
controverso, in base ad una affermazione espli~
cita per quanto irresponsabile dello ste:sso
interess,ato, del Prefetto di Napoli.

Un foglio liberale di Napoli, « Il Giornale »,
ha pubblicato quanto segue: «D'altro canto
il Prefetto dottor Diana precisa che l'esdu~
sionE! del giornalista comunista dalla riunione
di ieri è dovuto esclusivamente a sua, iniziati~
va e che non ha alcun riferimento in modo
assoluta ad altre esclusioni in altri uffici go~
vernativi decise nei giarni scarsi ». Quindi è
una iniziativa che ha presa il Prefetta. Ora
ella cerca di giustifica,re questa iniziativa con
il Latto che il PrefettO' abbia fatta una scelta
dei giarnalisti a se,canda del modo o' del me~
tada con cui avevana trattata la questiane del
bacina di carenaggio. Se fasse casì, la casa
sarebbe ancora più grave perchè il Prefetto
avre'bbe invitato tutti colara che rappresenta~
no gli interessi padranali ed 'avrebbe esclusa
dalla riuniane propria i rappresentanti della
c1a,sse operaia, proprio colara che si battono
perchè il bacino di carenaggia non diventi
preda deH'armato're Lauro a di altri specula~
tori ma sia data in gestiane alla Navalmecca~
nica ,che è un campless,Ù' industriale che di~
pende direttamente dall'I.R.I. e quindi è sot~
tap:olsta 'a cantraHo deJla Stata. Onorevole Sat~
tasegretaria, la cosa più grave delle sue di~
chiaraziani è l'insensibilità chE!dimolstra il Go~
verno. Casa si aspetta per prendere quei prav~
vedimenti che' il caso richiede contro questo
Prefetto irresponsabile che quando si tratta
di prende're iniziative a favore del popolo, dei
disoccupati, brilla sempre per assenza? Il fatto
che lei giustifichi l'atteggiamento di questo
Prefetto è la prova più evidente che il Go~
verno Scelba~Saragat continua a canside'rare
la Costituzione una trappola. Ma, trappola o
no, noi le diciamo, onorevole Sottosegretario,
che iniziative del genere il Prefetto non può
nè deve prenderne. Siamo nella Repubblica
italiana; iniziative del genere potevano essere
consentite durante il ventennio p:as,sato e sap~
piama quali mali e danni hanno arrecato al
nostro Paese. A proposito. dell'iniziativa del
Prefetto vi ,dirò, onorevali colleghi, che molte
valte ci siamo recati, alcuni di nai, a chiede'rgli
di canvacare tutti i parlamentari di tutti i
Gruppi E' di tutti i oolari palitici per discu~

te re i gravi problemi che incambana su N a~
pali. Questo Prefetta nan ha mai sentito il
dovere e la responsabilità di fare delle con:vo~
éazioni del genere. A'bbiamo invitata il Pre~
fetto ad a1pplicare 1:acirco:1are Fanfani con la
quale ,si dava incarico :ai Prefetti di procedere
alla restituzione dei pegni fino al valore di 3.000
lire e ciò per venire incontro ai bisogni più
asssillanti del papolo napoletano. Il Prefetto
ha brillato sempre per assenza di ogni inizia~
tiva; e nan basta, in tutte le riunioni che in~
teressano Napoli e il suo avvenire e l'a sua
ste,ssa esistenza, il Prefetto non campare mai.
Vi sona state riunioni alla Camera di com~
mercio, aUa Pravincia, di tutti i parlamentari,
dall'anorevole De Nicola all'onorevale Porzio,
e con l'intervento di tutte le autarità costi~
tuite. Chi mancava? Soltanto il Prefetto. Ci
accorgiamo della sua presenza e delle sue ini~
ziative soltanto quando si tratta di dimostrare
dispregio alla democrazia e alla Costituzione
così come si è verificato nel C8;SOdi cui ci
occupiamo in occasione della riunione tenuta
dal ministro Tambroni. Era in discussione il
problema del bacino di carenaggio, e vengono
esclusi i rappresentanti deUa stampa di si~
nistra. Vorrei ,sapere che cosa pensano i li~
berali e' i social~democratici che f,anno parte
di questo Governo, di fronte aHa presa di
posizi:one unanime dei giornali:sti napoletani.
Appena si è saputa questa ignobile attentato
alle libertà democratiche, l'Associazione napo~
letana della stampa si è riunita ed ha emesso
il seguente @dine del giarno: «Il Cansiglio
direttiva qella Federazione napoletana della
stampa, messo la conoscenza del fatto che è
stato inibito l'accesso ne'gli uffici della Pre~
fettura ad un giornalista nell'es1pletamellto
delle' proprie funzioni, eleva la sua protesta
agli organi governativi per l'inaudito sopruso
che lede gravemente Ia dignità deHa categoria.
ed invita la Federazione nazionale deUa stam~
pa ad espletare l'immediata e necessaria azio~
ne per garantire l"assoluto rispetto della li~
bertà di informazione e di stampa sancita da
precise norme costituzionali non violabili da
alcuno ».

Neanche questo ordine del giorno, onore~
vole Sottosegretario, le dice niente? Neanche
questo oI1dine del giorno riesce a scuotere l'in~
sensibilità del Governo Scelba~Saragat? Eb~
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bene, onorevoli colleghi debbo aggiungere che 
il Prefetto, non soltanto si è arbitrato di pren­
dere questa iniziativa contro la legge, ma l'ha 
presa anche contro le disposizioni del Governo. 
Abbiamo infatti appreso che il Governo aveva 
limitato questo sopruso soltanto per « PUnità » 
di Roma. Come può dunque il Prefetto, di sua 
iniziativa, estendere questo provvedimento an­
che alla periferia quando lo stesso Governo lo 
limitava al centro? Mi rendo conto della di­
seducazione alla quale il partito clericale e i 
suoi alleati hanno sottoposto tanti funzionari, 
ma è incredibile l'iniziativa del Prefetto di 
Napoli, che è quella di chi ha perso il senso 
della misura e delle proporzioni. È bene che 
si sappia che l'Italia democratica non ha bi­
sogno, né tanto meno può tollerare, prefetti 
irresponsabili di tale genere. (Vivi applausi 
dalla sinistra). 

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle inter­
rogazioni è esaurito. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale per 
Fesercizio finanziario dal 1° luglio 1954 al 
30 giugno 1955 » (372) . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca ora 
il seguito della discussione del disegno di leg­
ge : « Stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del lavoro e della previdenza sociale 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1954 
al 30 giugno 1955 ». 

Nell'invitare alla massima brevità gli ora­
tori che ancora debbono intervenire nel di­
battito, faccio presente che la discussione ge­
nerale del bilancio dovrebbe concludersi in 
mattinata onde consentire al relatore e al Mi­
nistro di prendere la parola nella seduta po­
meridiana, altrimenti isi renderebbe necessario 
tenere seduta anche nella mattinata di domani. 

È iscritto a parlare il senatore Pastore Ot­
tavio. Ne ha facoltà. 

PASTORE OTTAVIO. Onorevoli colleghi, 
seno molto dolente di dover portare via al 
Senato un tempo diventato prezioso alla fine 

di questa lunga ed estenuante discussione sul 
bilancio del lavoro; ritengo però di non poter­
mi esimere dal compito, che mi è stato affidato 
da organizzazioni, da amici e da colleghi, di 
sollevare qui la questione dei cantieri di lavoro 
e dei corsi di qualificazione. Porrò la questio­
ne soprattutto dal punto di vista della mora­
lità, della libertà e della democrazia; non è e 
non sarà questo altro che un aspetto della 
lotta che dobbiamo condurre oggi contro la 
politica governativa la quale è stata così ben 
caratterizzata dalle parole dell'onorevole Bi­
son or sono pochi minuti. Tutto si lega : la 
politica della violazione delle libertà costitu­
zionali, che tende a soffocare la voce della 
stampa indipendente e di opposizione, è la 
politica che fa dei cantieri di lavoro e dei corsi 
di qualificazione un mezzo di violazione della 
coscienza, di corruzione, di sperperi inauditi 
del denaro statale. 

I cantieri di lavoro e i corsi di qualificazione 
funzionano ormai da parecchi anni; si calcola 
che essi siano costati allo Stato circa 50 mi­
liardi in tre anni, per il solo Ministero del 
lavoro. Non è noto, almeno non mi è stato 
possibile di stabilire, quali altri fondi da al­
tri Ministeri siano stati utilizzati per questi 
scopi. Molte critiche sono state fatte, ma sem­
bra che non abbiano dato alcun risultato. Le 
critiche vertono essenzialmente sul fatto che 
i cantieri di lavoro e i corsi di qualificazione 
rappresentano un mezzo per regalare quat­
trini dello Stato ad organizzazioni di ogni ge­
nere, ma, naturalmente, essenzialmente reli­
giose e del partito dominante. 

I cantieri dovrebbero essere organizzali, se­
condo la legge, attraverso le Commissioni pro­
vinciali e poscia da una Commissione nazio­
nale centrale. In realtà la Commissione cen­
trale non funziona in alcun modo. Essa do­
vrebbe decidere sull'assegnazione ai cantieri 
e ai corsi di qualificazione dei relativi stan­
ziamenti. Viene convocata una volta all'anno, 
ed allora le vengono sottoposti lunghi elenchi 
di migliaia di assegnazioni : in un paio d'ore 
la Commissione approva, perchè evidentemen­
te non ha alcuna possibilità di controllo e di 
esame, e tutte le proteste che replicatamente 
sono state fatte dai componenti di questa 
Commissione centrale, rappresentanti di or­
ganizzazioni sindacali, sono sempre risultate 



Senato della Repubblica — 4923 — II Legislatura 

CXXI SEDUTA DISCUSSIONI 21 MAGGIO 1951 

vane. Le assegnazioni vengono stabilite dalla 
democrazia cristiana e sulla base di criteri 
discriminatori politici. 

Il 3 settembre 1953 la Commissione cen­
trale fu chiamata ad esprimere il suo parere 
per l'esercizio 1953-54, sul piano nazionale 
comprendente cantieri di rimboschimento e 
sistemazione montana n. 474, cantieri di la­
voro n. 1.572, totale n. 2.046. Soltanto parte 
di queste proposte erano corredate dal rela­
tivo progetto tecnico. Tuttavia il Presidente 
richiese « parere favorevole » e notoriamente 
l'ebbe, almeno dalla maggioranza. 

A questo sistema si sono sempre opposti, 
come ho detto, i rappresentanti sindacali; 
molte volte quelli della C.G.I.L. hanno pro­
testato, ma non è mai stato possibile ottenere 
che la Commissione centrale funzionasse sul 
serio, potendo realmente verificare quale im­
portanza avessero le assegnazioni, chi fossero 
gli assegnatari e se i fondi destinati ai vari 
cantieri e corsi corrispondessero a progetti ed 
a biscgni seri. Al disordine voluto che c'è al 
centro, corrisponde, raddoppiato o triplicato, 
quello alla periferia. Come viene fatta la sele­
zione degli operai per i cantieri? Dalle dire­
zioni dei cantieri e sempre sulla base di di­
scriminazioni politiche. Potrei leggere le let­
tere di protesta di numerosi lavoratori, i quali 
denunciano il fatto che ad essi, perchè sono 
di opinione politica discorde dal partito della 
Democrazia cristiana, vengono preferiti altri 
lavoratori raccomandati dalla Democrazia cri­
stiana. Ho qui le lettere scritte da funzionari 
della Democrazia cristiana per far assumere 
questo o quel lavorotore nei cantieri scuola. 

CARELLI. Ci sono anche le vostre lettere! .. 

PASTORE OTTAVIO. La sola differenza è 
questa : le nostre lettere non hanno nessun 
esito, mentre le vostre sono regolarmente ac­
colte. 

Ho qui proteste di lavoratori che sono stati 
obbligati a dare cento lire per essere assunti 
dal cantiere, ed ai quali fu detto che quelle 
cento lire dovevano servire a pagare la tes­
erà della Democrazia cristiana. Sono fatti 
ormai indiscutibili, pubblicati sui giornali, de­
nunciati al Ministero e alla Camera dei de­
putati. 

Il fatto più grave è però ancora un'altro : 
i denari dello Stato vengono sperperati in un 
modo veramente inaudito. Non esiste nessun 
coordinamento fra questi cantieri, nessun pia­
no generale. Non si seguono criteri che pos­
sano portare ad unire questi lavori e a ren­
derli veramente utili : questi lavori in troppi 
casi vengono deliberati, non per ragioni di 
pubblica utilità, ma per favorire questo o 
quello. Così, per esempio, il Vescovado di Pa­
lermo ha ricevuto alcune decine di milioni 
per corsi di qualificazione per sarte; è vera­
mente straordinario che il Vescovo di Palermo 
si occupi di formare delle sarte! Così, per 
esempio, sono stati dati alle A.C.L.I. milioni 
per istruire altre sarte, per istruire le donne 
nell'arte del ricamo. Così sono utilizzati i da­
nari dello Stato per opere che non hanno 
nulla a che fare con l'utilità pubblica! 

Questi disordini, questi sperperi non hanno 
poi alcun controllo»; non c'è nessuno il quale 
sappia al Ministero se i lavori sono stati ese­
guiti, come sono stati eseguiti, quanto si è 
speso, quali ne sono i risultati. Non si sa 
neppure quanto durino i corsi : si ha il caso 
di corsi di qualificazione per raccoglitrici di 
agrumi per i quali sono necessarie 75 lezioni, 
mentre invece si danno 120 lezioni per un 
corso di linotipista. È evidente che 75 lezioni 
per raccogliere gli agrumi sono veramente 
eccessive, ed è anche evidente che 120 lezioni 
per fare un buon linotipista non servono as­
solutamente o servono a molto poco. 

A questo disordine, voluto al centro e alla 
periferia, si deve il fatto che gran parte di 
questi miliardi sono sperperati. Posso citare 
l'opinione della rivista della Federazione na­
zionale cavalieri del lavoro, che non è una f cinte 
evidente sospetta : ebbene, nell'aprile 1953 in 
questa rivista è detto : « I cantieri di lavoro 
e di rimboschimento, i corsi di qualificazione 
e di riqualificazione gestiti dal Ministero del 
lavoro, ubbidiscono al concetto della produt­
tività economica dell'assistenza. Ma la distan­
za è eccessiva, spesso scoraggiante. Nei mesi di 
marzo e dell'aprile del corrente anno ho avuto 
occasione di vedere da vicino questi cantieri 
e di assistere a vari corsi di qualificazione 
nell'Italia meridionale, Puglia e Calabria. So­
vente i dirigenti e i tecnici di questi cantieri 
sono degli incompetenti, della gente raccogli-
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ticda, farnita di titali di studiO' ma senza espe~
rienza professianale. In praViincia di Gatan~
zara, nelcamune di Filadelfia, ha patutO' ve~
dere un tracciata di strada costruitO' dal locale
cantiere, senza alcun 'criteriO' tecnico, c0'sì
carne patrebbera fare ,dei dilettanti O' dei ra~
gazzL Inaltre questa tracciata, di scarsa uti~
lità dal punta di vista delle camunicazioni
della zona, passava sul terrena di un signor:otta
lacale »..

Era questa la ~agione fandamentale per cui
era stata fatta.

Avviene in malti Comuni che si fanno delle
strade di terra battuta e che basta una piaggia
tarrenziale per f~r sparire strada e terra, per
distruggere il lavoro', per ddurre a niente
tutta il denaro speso.

Avrei da citare malti casi ed i calleghi mi
scuserannO' se vi insisterò sopra, ma mi' sem~
bra che più delle parale valganO' i fatti. Ed
eccane allaI'la alcuni. Il Vescavada di PalermO'
ha ricevuta più di 22 miliani per fo'rmare
delle sarte. Ce n'è ,a sufficienza per formare
sarte per parecchi 'anni e per tutta la Sici~
Ha. Ma pare ,che questi milioni nan bastas~
sera per istruire sarte a PalermO' e si sana
dati due miliani e mezza all' Assaciaziane delle
famiglie numerase per lo iStessa mativa; pO'i
la Parracchia di Santa Margherita... si è
fatta dare 4 milioni e mezza per istruire an~
cara delle altre sarte. La Pantificia Cammis~
siane di assistenza di Mantelepre ha avuta
un miliane e 200 mila lire sempre per fare
delle sarte. AndandO' avanti di questa passa
creda che in Sicilia avremo la disaccupaziane
delle sarte, nan più la qualificaziane di gia~
vani danne perchè faccianO' le sarte.

Ciò che veramente supera quallSiasi imma~
ginaziane è ciò che è avvenuta per gli edili.
Le reverendissime suare Garmelitane di Ba~
ville Ernica hannO' avuta due miLiani e 70'0
mila lire per un carsa di qualificaziane di mu~
ratari. È veramente interessante il fatto" che
quelle pie manache si deeidana ad istruire, a
qualificare i muratari. E paichè l'esempiO' si
è diffuso nei canventi e si è saputa che il
Gaverno aveva dei miliani a disposiziane, alle
reverendissime suare carmelitane sana succe~
dute le reverendissime Dame del SS. Sacra~
menta di Tarre Annunziata che hannO' rice~

vuta 4 miliani e 549 mila lire per farmare
dei murata l'i.

CARELLI. Ma sana i muratari che hannO'
incassata questi danari.

PASTORE OTTAVIO. Onarevale Carelli,
nan faccia demagO'gia. Cantesta che la Stata
passa dare quasi cinque miliani ad un can~
ventO' di suare per fare un carsa di qualifi~
caziane per muratari, perchè è evidente che
le suO're nan sannO' istruire i muratari. È evi~
dente che le suare passanO' l'incarica ad un
imprenditare qualsiasi, trattenendasi una lara
percentuale; l'imprenditare pO'i trattiene a sua
valta un'altra percentuale a prapria favare e
la canclusiane è che alla fine ben paca di quei
quattrini va agli aperai. Altra grave inconve~
niente è che nan ci sarà nessun g:ia:vane che
diventerà effettivamente muratare. La can~
elusiane è che il danarO' della Stata è sper~
perata a favare dei Canventi e delle reveren~
dissime Dame del SS. Sacramenta di Tarre
Annunziata.

L'Uniane italiana trasporta malati a Laur~
des ha avuto anch'essa la sua parte; 4 mi~
liani ed 800 mila lire. Si sarebbe 'pO'tuta cre~
dere che l'Uniane istruisse infermieTi a par~
tantini, in moda carrispandente alle sue fun~
ziani. Invece l'Uniane dei portantini dei ma~
lati a LO'urdes ha avuta circa 5 miliani per
un carsa di qualificaziane di edili, per istruire
quindi i giavani a fare i muratari. Per can~
tinuare, i Centri pravinciali per il turismO' di
Serra San Bruna, di Stalletti e di Pizzo Ca~
labra hannO' avuta ciascuna 2 miliani e mezza,
anch'essi per fare dei murata:d.

A Palleccia, piccala centrO' di 4.000 abitanti
in provincia di Caserta, l'Aziane Cattalica
della Parracchia di San Clemente e Danata ha
gestito un carsa per muratari, una di fale~
gnameria ed uno per taglia e cucito, attenenda
6 miliani e 700 mila lire. L'Aziane Cattalica
esplica un'aziane evidentemente religiasa, ma
cantemparaneamente attiene 7 miliani per
fare dei muratari, ecc. Ha già parlata del
carso per raccO'glitari di agrumi, arganizzata
a Giaioso Marina, nella provincia di Reggia
Calabria, per .il quale è [stata dato un miliane
di sussidiO' can la scusa di dare 50 leziani.
N an creda che accorranO' due me'si per im~
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parare a raccagliere gli agrumI. La Lega
navale di Taranto., che davrebbe' occuparsi
di cose marittime, ha avuto 2 miliani e
550 mila lire per fare un corsa di cementi~
sti. Casa diavala c'entra la Lega nella istru~
ziane dei cementisti credo che nessuna lo sap~
pia. E possiamo. continuare: la Parrocchia
di Santa Maria del SS. Sacramento di An~
cona ha avuto 2 milioni e 500 mila lire per
recintare il campo sportiva. N an ha nulla in
cantraria che si diano. sussidi per recintare
eampi sportivi, ma nan capisca perchè de~
vana essere le Parracchie ad avere i sussidi
dello Stata repubblicano. Tutta questo avviene
narmalmente, in larghissima misura. Ho chie~
sta al Ministero del lavaro di avere le asse~
gnaziani divise per categaria, divise per grup~
pi di enti assegnatari. Dai dati che ha, risulta
che questi sussidi vanno in larghissima parte
alle sezioni dell' Aziane Cattolica, alle Par~
l'occhi e, ecc. Inoltre i denari deHo Stata ser'-
vano per costruire degli edifici. Vai direte
edifici di utilità pubblica, di utilItà generale?
Neppure per sogno. A Cori si è costruito,
con i denari dello Stata e con la scusa del
cantiere di lavoro, il collegio delle Missioni
estere. In pravincia di Siracusa si è ampliato
il seminario de1!e Missiani estere, dei reve~
rendi Padri Trinitari, a Otranto si è costrui~
ta la sede dell' Aziane Cattolica, a Taranto
si è costruita una chies:a per la Madonna,
a Bail', in quel di Palermo, si sono spesi 8
miliani per. la costruzione dell'acquedotto per
il convento dei Frati Minori. Fatti dello ste3sa
genere sono avvenuti a Irpica, in quel di Ra~
gusa, a Foggia, a Manduzia, ,a Catania.

CARELLI. Il tutto per 50 miliardi? Si tratta
di piccale spese.

PASTORE OTTAVIO. Di spese che som~
mate insieme fanno 50 miliardi. Non si tratta
di piccole spese ma di somme notevoli.

CARELLI. Sono buone cose. È denaro. che
circola.

PASTORE OTTAVIO. Allora stabiliamo il
principio che il Governo ha il dovere di riem~
pire le tasche dei cittadini per far circolare
il denaro senza porsi nessuno scapo di pubbli~

~

ca utilità, senza contrallare come si spendano.
questi denari. La sua, onarevole collega, è una
teoria veramente singolare in base alla quale
il Gaverna è autarizzata a buttar via dalla fi~
nestra i miliardi dello Stato, perchè ci sarà
certa qualcuno che li raccoglierà, li spenderà
e li metterà in circolazione. È questa una teo~
ria malto interessante, ma serve esclusivamen~
te a dimastrare l'esistenza di tutti gli sperperi
che sto enunciando..

A Mazara del Valla sana stati assegnati fan~
di per l'apertura di un carsa di addestramento.
di muratari pressa il Manastera di Suare San
Carla Barromea; ma poi i giavani, che avreb~
bera davuta imparare il mestiere, sona stati
impiegati in lavari di riparaziane e di adat~
tamenta della stabile di detto manastera. Inol~
tre, siccame tutta daveva rimanere in fami~
glia, la direzione del cantiere è stata affidata
al parraca, tale Perniciaro. Nicalò. Pertanto.
abbiamo. questa fenamena interessante: le sua~
re che ricevano. i quattrini per fare un corsa
di addestramento. per murata l'i utilizzano. gli
allievi a riparare il lara canventa, e tutta que~
sto è diretto dal parroco., il quale evidentemen~

'te è una specialista in fatta di addestramento
dei giavani all'arte muraria.

ANGELINI CESARE, relatore. Sarà un
prete aperaia.

PASTORE OTTAVIO. Nan è certo in Se~
minaria che può aver imparata a fare il mu~
ratare.

Ma il bella pai è il seguita: liti perchè i far~
nitari dei materiali nan sana stati pagati, ecc.

Ancara nella stessa Camune è sta'ta istituita
un cantiere di lavoro per la castruzione di una
strada di :campagna in cantrada San Nicalò,
della quale era gestare il Camune. Erano. as~
segnati a questa costruziane 81 aperai la mag~
giar parte dei quali era utilizzata invece per
andare a lavarare nelle campagne degli amici
degli amministratari del Camune, naturalmen~
te demacristiani. L'aperaia Ansalda, ad esem~
pia, è stata utilizzata per vendere in città il
giornale della Demacrazia cristiana; un altro
gruppo. di 5 aperai è stata abbligata ad eri~
gere una crace per i padri missianari a Salemi,
lacaIi'tà distante diversi chilametri da quella
dei lavori del cantiere. In questo cantiere, per
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di più, si distribuiva della pasta avariata che
ha dovuto esser gettata via, e si diceva che era
stata data dalla Pontificia commissione di as~
sistenza.

E si potrebbe continuare, egregi colleghi.
Nel comune di Erice è stato istituito nel

novembre 1953 un cantiere di lavoro che avreb~
be dovuto servire alla costruzione di una pa~
lestra ginnica per un istituto scolastico pri~
vato, cioè cle,ricale. La gestione è stata affi~
data alla Pontificia commissione di' assistenza
di Trapani, la quale ha imposto alcollocatore
di Erice l'assunzione dei suoi amici, escluden~
do tutti i disoccupati che non appartenessero
o non fossero simpatizzanti della Democra~
zia cristiana. Nello stesso luogo l'imprenditore,
un certo Fontana, imponeva ai lavoratori di
andare a lavorare fuori del cantiere, precis3.~
mente in un cantiere privato impiantato nella
villa Adragna, la quale è di recente venuta in
possesso della Curia vescovile di Trapani, che
così ha trovato il modo di farsi riattare i suoi
stabili e i suoi edifici col lavoro di quegli ope~
l'ai molto scarsamente pagati dallo Stato. La
questione è diventata così grave che il colloca~
tore di Erice è stato denunzia:to all' Autorità
giudiziaria.

Altra questione, non meno grave, è quella
del trattamento economico. Questi lavoratori,
i quali sono assunti o perchè sono disoccupati
o perchè sono dei giovani che dovrebbero im~
parare un mestiere, in realtà il m~stiere lo im~
parano molto poco, ma lavorano come fareb~
bel'o lavoratori ordinari. Però essi non sono
pagati come gli altri lavoratori: le tariffe sin~
dacali non sono rispettate e perciò il cantiere
di lavoro diventa un mezzo esoso di sfrutta~
mento, un mezzo esoso per far compiere dei
lavori, molte volte a beneficio di privati, a sa~
lari ribassati, approfittando del fatto che ci
sono centinaia di lavoratori che, tra rimanere
disoccupati e andare a lavorare, preferiscono
andare a lavorare anche a metà tariffa, accon~
tentandosi delle poche centinaia di lire date
dagli 'imprenditori di questi cantieri di lavoro.
QuesLi operai hanno salari assolutamente in~
sufficienti, viene negata loro la assistenza so~,
ciale, sono sottoposti ad una disciplina feroce,
senza avere nessun diritto e possono essere
licenziati in tronco, da un giorno all'altro,
per un pretesto qualsiasi.

Per esempio, in un cantiere dell'Ente Ma~
remma, nel comune di Civitavecchia, il 24 gen~
naio 1953 sono stati licenziati 16 lavoratori
perchè avevano partecipato, allo sC'iopero con~
tro la legge~truffa. Nei cantieri di lavoro fi~
nanziati dallo Stato il diritto di sciopero non
è riconosciuto e quindi si hanno licenziamenti
in tronco. Così è avvenuto 1'8 aprile 1953 in
un cantiere di Eboli, gestito dalla amministra~
zione comunale, dove si sono licenziati due al~
lievi, accusati niente meno che di sobillazione
verso i loro compagni di lavoro. Sono stati
inoltre licenziati, il 22 aprile 1953, 15 lavoratori
del cantiere di rimboschimento di Frosinone
semplicemente per ragioni politiche e sono
stati sostituiti con altri lavoratori neanche
iscritti all'ufficio di collocamento. La Camera
del lavoro di Latina il 21 agosto del 1953 ha
denunéiato il fatto che l'istruttore di un corso
di qualificazione aveva licenziato in tronco 4
lavoratori perchè avevano aderito allo scio~
pero per la perequazione delle indennità di
contingenza.

Potrei citare ancora molti altri casi. Il Mi~
nistro non potrebbe rivolgere un po' lo sguar~
do ai cosiddetti corsi per alberghieri e vedere
un poco cosa succede ad Anzio ed a Bellagio
dove pare vi siano degli alberghi nei quali
si svolgono dei corsi per camerieri? Da al~
cune notizie pervenuteci da buona fonte sap~
piamo che, per essere [ammessi a questi corsi,
finanziati dallo Stato, i lavoratori devono pa~
gare; si parla di quote che vanno dalle 20 alle
25 mila lire al mese. I proprietari degli al~
berghi ricevono quindi un sussidio da parte
dello Stato per i corsi, utilizzano gli allievi
come camerieri, risparmiando le spese del per~'
sonale e per di più, fanno pagare delle quote
mensili agli allievi che dovrebbero imparare
il mestiere. E voglio denunciare un altro caso.
Le A.C.L.I. di Roma hanno avuto dei fondi
dallo Stato per far svolgere un corso di ap~
prendistato a delle ragazze presso il labora~
tori o di Palma dove si fabbricano la penicil~'
lina ed altri p,rodotti. È avvenuto che queste
giovani sono state senz'altro adibite alla pro~
duzione ed erano pagate con 200~300 lire al
giorno, vale ,a dire, per lo meno, un terzo del
salario ne'l'male. Vi è stata una protesta, vi è
stata una ispezione da parte del Ministero,
una d~lle poche, purtroppo, ispezioni che il
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Ministero fa in questi casi. L'ispettore ha con~
statato che era vero effettivamente che non si
trattava di un corso di apprendistato, ma che
le allieve erano sottoposte ad un lavoro nor~
male. Il corso è stato dunque sospeso, ma la
conclusione è stata che le A.C.L.I., che aveva~
no avuto i quattrini per fare il corso, se li sono
tenuti, e che le operaie sono rimaste disoccu~
pate, perchè sono state licenziate senza avere
avuto neppure la differenza tra il salario che
esse percepivano come apprendiste ed il sa~
lario che Joro spettava come operaie per il
lavoro che esse compivano. Nonostante che
mi sia possibile raccontare molti altri. fat~
ti scandalosi di eguale interesse, voglio giun~
gere alla conclusione. Abbiamo letto sui gior~
nali ch~ nel pi.ano dell'onorevole Mini'stro Vi~
gorelli sia compreso l'allargamento della rete
dei c~mtieri di lavoro e dei corsi di qualifica~
zione. Sembra che, 11progetto sia stato resp'in~
to. Su altri giornali però si parIa di possibilità
di destinarvi qualche altra somma. Ora, ono~
revole Ministro, noi non siamo affatto contrari
che ella richieda ed ottenga anche maggiori in~
vestimenti per i cantieri scuola e per i corsi
di qualificazione, ma quel che è importante è
che ella, che è nuovo a questo Ministero e che
quindi non porta le responsabi1ità di tutti gl'i
sperperi e di tutte le malefatte che sono av~
venute negli anni precedenti, prima ancora,
o ~Jmeno contemporaneamente allo spendere i
vecchi e i nuovi stanziamenti, provveda a rior~
ganizzare seriamente i cantieri di lavoro e i
corsi di qualificazione. È necessario, onorevole
Ministro, che le Commi,ssioni proviI1.ciaH. ~li
uffici di collocamento, gli uffici provinc'Ìali del
Ministero d,ei lavori pubblici e la Commis~
sione centrale a Roma, funzionino se'ria~
mente. È necessario che la Commissione '~en~
trale sia messa in grado di sapere sul serio
cosa accade, vale a dire quali sono i corsi di
qualificazione, i cantieri di lavoro, se sono
giustificati, qua'!i sono i progetti tecnici che
debbono essere redatti prima di ottenere Je
assegnazioni, chi sono gli assegnatari, se le
assegnazioni avvengano ad enti ed a gente la
quale sappia fare quel mestiere. È molto dif~
ficile trovare in Italia migliaia di istruttori
specializzati, seriamente capaci di guidare i
corsi di qualificazione dei lavoratori, troppo
numerosi forse in rapporto ane possibilità

tecniche reali. Ad ogni modo si eviti d'ora in~
nanzi che i corsi di qualificazione siano affi~
dati ad istituti che non hanno nulla a che
vedere con la qualificazione dei lavoratori e
con l'istruzione dei giovani che hanno bisogno
di imparare un mestiere. Poscia si controlli se~
riamente che cosa avviene nei cantieri di la~
voro e nei corsi di qualificazione. N on ho con~
sigli da dare a questo proposito, ma penso
che anche se per un certo periodo si spende
qualche centinaio di milioni di meno nelle
assegnazioni, per spenderli invece assicurando
un controllo serio su tutti i corsi di qualifica~
zione da parte di ispettori del lavoro, i quaU,
per quanto io sappia, sono all'altezza dei loro
compiti, penso che il Governo amministrereb~
be molto 'meglio i quattrini dello Stato, e si ot~
terrebbero risultati migliori.

Noi chiediamo perciò, onorevole Ministro,
che si studino, se è possibile, pian'i di una certa
organicità; i cantieri dovrebbero essere con~
centrati, di anno in anno, in determinate zone,
dove non si dovrebbe compiere la picco'la stra~
da che scompare dopo una pioggia, ma opere
pubbliche di una certa entità e vastità, cioè
vE"ramente utili per l'economia del1a zona in
cui sono costruite, e non solo per chi lavora.
Secondo me. l'errore fondamentale della impo~
stazione dei cantieri è dato dal fatto che sono
considerati esclusivamente come mezzi per ac~
contentare qU0Jche migliaio di lavoratori, dan~"
do loro un sussidio. Questo è indiscutibilmente
necessario, m!3. soprattutto oggi, dopo 4 anni
di esperienza, non si deve continuare su que~
sta strac1a. Non possiamo seguire il criter'io
già adottato da] collega Romita, o da qualche
aJtro uomo di Governo, con i famosi lavori a
regìa; non possiamo pensare, onorevole Mini~
stro, che i disoccupati debbano solamente sca~
v~re un buco, portare via la terra estratta un
p;iorno e ritrasportarJa: sullo stesso posto, e
riempir<e il buco il g-iorno successivo. Con
qnesto sistema non si risolve niente.

Anche la C.G.I.L richiede un piano orga~
nico di lavori con una certa scadenza per ]e
varie provincie, in maniera di far dei lavòri
pubblici di una certa entità.

Tn secondo Iuo,goobisogna trathre i bvon.~
tori in modo diverso. Non è un semplice sus~
sidio di disoccupazione quello che viene Joro
corrisposto, perchè in questo caso non dovrem~
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mo farli lavorare, ma, poiché si richiede loro 
un lavoro, hanno diritto a un compenso nor­
male. Inoltre si deve tener conto anche del­
l'elemento morale, poiché se viene compiuto un 
lavoro utile all'ente imprenditore, il quale do­
vrebbe pagare normalmente i prestatori di 
opera, poniamo, 1.000 lire al giorno, voi com­
prendete la situazione di disagio in cui si ven­
gono a trovare i lavoratori ricevendo una paga 
infinitamente inferiore. 

Se vogliamo dunque che questa gente lavori 
sul serio, se lo Stato vuol pretendere dai disoc­
cupati così assunti un rendimento serio, la 
prima condizione è che il salario sia portato 
al livello normale. Inoltre sono necessarie an­
che le altre condizioni assistenziali e il rico­
noscimento dei diritti sindacali. La C.G.I.L. 
ha presentato parecchie richieste in proposito, 
che io raccomando all'attenzione del Ministro. 
Molte volte è stato promesso un aumento di 
200 lire al giorno, ma non si è mai mantenuta 
la promessa. Si è richiesto che, dove il cantiere 
scuola assumesse indubitato carattere di can­
tiere di lavoro, i gestori dei cantieri, per i 
quali i lavoratori producono e costruiscono, in­
vece di approfittare del loro lavoro, integrino 
eventualmente il salario degli operai, diano 
â differenza fra l'assegno che dà lo Stato e 

il salario normale. Occorre estendere a questi 
cantieri rassicurazione contro gli infortuni, 
perchè costoro lavorano... 

SABATINI, Sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale. Ma c'è l'assicu­
razione contro gli infortuni per i cantieri! 

PASTORE OTTAVIO. Si tratta di esten­
dere i benefici derivanti dalla assicurazione 
agli allievi ed ai familiari con trattamento ana­
logo a quello dei lavoratori dell'industria; e 
di regolamentare i rapporti di lavoro. La Con­
federazione del lavoro chiede, per esempio, 
che il salario sia corrisposto in una regolare 
busta paga, in modo che i lavoratori sappiano 
quanto devono ricevere. Onorevole Sottosegre­
tario, nella massima parte dei casi questo non 
avviene. 

Onorevole Ministro, desidero ripetere, per 
concludere, che il mio intervento non mira 
ad invitare, in un modo qualsiasi, alla soppres­
sione dei cantieri di lavoro 0 dei corsi di qua­

lificazione : quel che noi riteniamo necessario 
è che essi siano riorganizzati ed indirizzati 
a servire veramente al loro scopo nell'econo. 
mia nazionale, cioè ad alleviare la disoccupa 
zione ed a migliorare la qualifica dei lavoratori, 
Per far questo, occorre, onorevole Ministro 
che siano dati dei colpi molto rudi e seri a 
tutti gli abusi che sono stati commessi in que. 
sti anni in questo campo per opera, non dirò 
di Ministri precedenti 0 della burocrazia del 
Ministero del lavoro, ma per un complesso, 
diciamo così, di circostanze che hanno per­
messo a molti sfruttatori e a molti profitta­
tori del pubblico denaro di abusare della fi-
ducia del Governo e del Ministero del lavoro, 
(Vivi applausi dalla sinistra, Congratulazioni), 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se­
natore Bitossi. Ne ha facoltà. 

BITOSSI. Signor Presidente, onorevo'e Mi­
nistro, onorevoli colleghi, prendo la parola in 
questo dibattito quando molti altri colleghi 
hanno esaminato particolari aspetti della com­
plessa attività del Ministero del lavoro. E 
confesso che non era mio intendimento par­
lare su questo bilancio, ma gli ultimi avveni­
menti, quelli del penultimo Consiglio dei mi­
nistri, mi hanno convinto della necessità di 
intervenire, in quanto credo che non si tratti 
solo di esaminare e studiare provvedimenti 
interessanti quella 0 quell'altra categoria di 
lavoratori, ma credo necessario che il signor 
Ministro precisi quale sarà, o quale egli in­
tende che sia, la figura politica, l'orientamen­
to, l'attività, la funzione del Ministro del la­
voro. 

Le decisioni prese dal penultimo Consiglio 
dei ministri non rappresentano solo, secondo 
noi, una conferma del fatto che si tende a sva­
lutare determinate funzioni del Ministero del 
lavoro, ma che si tende forse a ridurne l'at­
tività ad una attività burocratico-amministra-
tiva che è indiscutibilmente in contrasto con le 
necessità e la funzione del Ministero del la­
voro, secondo lo spirito e la lettera della no­
stra Costituzione. 

Confesso che noi avevamo previsto una at­
tività governativa di cui l'immobilismo fosse 
la caratteristica essenziale, data la situazione 
particolare in cui è sorto questo Governo, 0 
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la sua composizione. Ma, al lume dei primi 
fatti, dobbiamo riconoscere che, forse nel dire 
che la caratteristica essenziale dell'attuale Go­
verno era l'immobilismo, noi siamo stati ani­
mati da qualche ottimismo, in quanto in questo 
breve scorcio di tempo è stato possibile con­
statare il peggioramento progressivo sistema­
tico dell'attività del Governo e del suo orien­
tamento. E qui non parlo delle misure anti­
sindacali scatenate contro le crganizzazioni 
dei dipendenti pubblici, che da sole servireb­
bero a caratterizzare lo spirito di un Governo 
che voleva essere e vuole essere di armonia, di 
maggiore apertura sociale di quello che even­
tualmente fosse stato per il passato. Quindi 
non esaminerò in particolare il problema delle 
misure prese nei confronti delle organizzazioni 
dei dipendenti pubblici, ma principalmente mi 
soffermerò su quello che il Governo aveva det­
to di voler fare e che non ha fatto più, e quello 
che, nel programma governativo, aveva pro­
messo di realizzare e non realizza, mancando, 
quanto meno, ogni prospettiva di realizzazio­
ne. Ci avevano assicurato che, partecipando 
al Governo coloro che avevano presieduto la 
Commissione parlamentare della disoccupazio­
ne e della miseria, la coalizione governativa 
avrebbe presentato provvedimenti tali da af­
frontare i problemi della disoccupazione e del­
la miseria alla radice. In verità, non è che 
noi prestassimo eccessiva fiducia a queste as­
sicurazioni, però vi era una legittima attesa in 
quanto non potevamo dimenticare, come non 
lo dimentichiamo oggi, di aver letto nella in­
chiesta sulla miseria e sulla disoccupazione 
certe prefazioni e relazioni dei due Presidenti, 
oggi Ministri in carica, che dimostravano in 
tutta la sua vastità quale fosse il problema e 
come fosse acuto ed indicavano anche, sia pure 
in maniera generale, quali potevano e dove­
vano essere le forme ed i mezzi per affron­
tarlo. L'onorevole Vigorelli, ad esempio, scrive : 
« L'organizzazione attualmente esistente per 
combattere la miseria è del tutto insufficiente 
e caotica ». Era da supporre che una volta che 
l'onorevole Vigorelli fosse alla direzione del 
Ministero del lavoro, di quel Ministero che do­
vrebbe essere il più competente per affrontare 
certi problemi, cercasse di affrontare alla ra­
dice uno dei mali più gravi che egli stesso ha 
potuto constatare attraverso la sua inchiesta. 

Egli aggiungeva infatti : « I bilanci ministe­
riali si seguono l'uno all'altro senza mai un 
lato nuovo, senza alcuna spinta di carattere 
sociale ». Mi scuserà, onorevole Vigorelli, ma, 
per quanto ha scritto, e ne converrà, avevamo 
diritto di attendere qualche cosa di nuovo e di 
concreto, anche se non nella discussione di 
questo bilancio che, lo riconosco, è stato un 
bilancio presentato da un altro Governo e che 
ella ha ricevuto m eredità. Però si er i parlato 
di un piano, della presentazione di determinate 
iniziative che avrebbero dovuto affrontare que­
sto problema e in modo sostanziale in quanto 
sempre nella relazione dell'inchiesta sulla mi­
seria l'onorevole Vigorelli scrive : « La cogni­
zione di tante miserie e di tanti eifetti, cause 
della miseria, non può non imporre lo studio 
dei mezzi per combatterla e debellarla ». E 
infatti dopo tale richiamo i componenti della 
Commissione, elementi politici anch'essi ap­
partenenti ai diversi Partiti che siedono al 
Parlamento, riconobbero tale necessità e nel 
loro riconoscimento constatarono le possibilità 
esistenti per combattere e debellare la mi­
seria. Oggi ci troviamo di fronte alla discus­
sione di un bilancio del lavoro che non poteva 
prevedere questi fatti ed in esso non potevano 
esservi quei provvedimenti che forse sono in 
animo del ministro Vigorelli di voler realiz­
zare. Resta il fatto che si è parlato di un piano, 
di uno studio che inizialmente, sia pure con 
alcune lacune, dalle indiscrezioni avute sem­
brava doversi trattare di un complesso orga­
nico di provvedimenti che si articolavano in 
diversi settori. Si è parlato di provvedimenti 
per la disoccupazione giovanile, cioè a dire 
provvedimenti per l'impiego della mano d'ope­
ra, della revisione del sistema dei contributi 
previdenziali ed estensione dell'assistenza di 
malattia ai pensionati, dell'incremento della 
cooperazione e di un'altra quantità di piccoli 
provvedimenti che avrebbero dovuto servire di 
contorno per affrontare problemi immediati. 

Ma, dopo la presentazione sulla stampa di 
questa serie di enunciazioni, direi dopo il pê -
nultimo Consiglio dei ministri, dobbiamo con­
statare che la famosa montagna ha partorito 
il rituale topolino. 

PEZZINI. Questo Governo è da tre mesi 
che vive', anzi è da due mesi che lavora. 
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BITOSSI. Va a strappi questo Governo. C'è
un vecchio adagio che dice che il buon dì si
vede dal mattino: questa mattina il cielo era
molto nuvoloso, e con molta probabilità in se~
rata avremo la pioggia.

PRESIDENTE. Qui c'è il sole artificiale.
(Ilarità).

BITOSSl. Stando a quanto si diceva e si
scriveva, infatti, il piano preparato dal mi~
nistro Vigarelli risultava, come ho già detto,
piuttosto inadeguato per la situazione attuale,
soprattutto se si tiene conto di quel radicale
orientamento che il Presidente della Commis~
sione dell'inchiesta sulla miseria voleva cer~
care di realizzare per affrontare la miseria e
giungere a debellarla. Tuttavia noi attende~
vamo fiduciosi: ciò poteva essere qualche cosa;
poteva costituire un inizio, soprattutto un in~
dice di buona volontà e, 'Per noi deU'op.posizio~

ne ~ a se volete anche per noi del Parlamen~
to ~ poteva servir,e come base di discussione
per avviare i problemi ad una soluzione con~
creta ed eventualmente più ampia. Nai ci pre~
paravamo ~~ dieo noi dell'opposizione, ma par~
ticolarmente noi dell1a Confederazione gene~

rale i'taliana ,del lavoro ~ a collaborare, perchè

sempre no,i abbiamo affermato di essere di~
sposti a sostenere qualsiasi iniziativa, non im~
porta da quale parte provenga, che tenda so~
prattutto ad alleviare le condizioni di disagio
e di miseria della classe lavoratrice.

ANGELINI CESARE, relator-e. Però avete
sempre votato contro ogni provvedimento.

BITOSSl. Abbiamo votato contro perchè
si trattava sempre di provvedimenti imperfet~
ti, che non affrontavano alla radice il proJole~
ma, perchè erano sempre dei palliativi che di~
mostrano che si vuole vivere' alla giornata, che
si vuole esclusivamente tamponare qualche fal~
la che si presenta in fase acuta, senza andare
a vedere quale è il problema reaJle e giungere
alla sua radice, senza fare una diagnosi del
male che si è verificato.

PRESIDENTE. Non raccolga le interruzio~
ni, onorevole Bitossi, e prosegua.

BITOSSI. Oggi si dice, comunque, neIla
stampa governativa, che la nostra critica man~
cherebbe di sostanza per il fatto che il Mini~
stro del lavoro non ha mai manifestato il suo
piano e che quindi le nostre obiezioni sono cam~
pate in aria. È vero che il Ministro del lavaro
non ha mai detto qual'è il suo piano; però è
altrettanto vero e altrettanto concreto che gli
scritti del ministro Vigorelli esistono e quindi
noi sappiamo qual'è il suo pensiero. E d'altra,
parte è altrettanto vera che nel Ccmitato mi~
nis'teriale per lo studio deIle provvidenze da
approvare per assicurare un più largo impie~
go di mano d'opera, in un primo tempo non
era stato incluso il Ministro del lavoro. N on
vale, onorevoli colleghi ed onorevole Ministro,
il tardivo inserimento riparatore, ormai i mo~
tivi di questa vicenda possono essere chiara~
mente compresi. Le manovre sono quelle di
antica data. Lei, onorevole Ministro, (non so
sè per sua fortuna o per sua disgrazia) è da
poco tempo Ministro del lavoro, ma queste
manovre tendenti a svuotare il Ministero del
lavoro, ad impedire che il Ministro del lavoro
prenda delle iniziative, sono di vecchia data.
N ai le conoscevamo ed aria le constatiamo an~
cor più, in quanto fsoprattutto oggi si vuole rea~
lizzare ciò che forse non si è riusciti a realiz~
zare fino a ieri. Noi sappiamo che alcuni Mini~
st'eri perseguono con tenacia degna di miglior
causa il tentativo di svuotamento del Ministero
del 1:avoro, di togliere cioè al Ministro alcune
funzioni che sarebbero di sua particolare com~
petenza, specie nell'attuale situazione economica
e finanziaria del nostro Paese. E si tenga pre~
sente che tutto ciò non si vuoI fare allo scopo
di organizzare o coòrdinare gli sforzi per com~
battere la disoccupazione o la miseria, ma sol~
tanto per non urtare determinati interessi che
sono in co.ntrasto con quelli di coloro che do~
vrebbero essere assistiti. L'onorevole Pastore
ha parlato di cantieri di lavoro per disoccu~
pati; siamo d'accordo, però dovete pagare gli
operai come gli altri perchè se fat;e deIle opere
pubbliche è naturale che queste debbono es~
sere fatte a regola d'arte.

È logico che, quando noi chiediamo questo,
urtiamo contro gli interessi di coloro che non
vogliono che i cantieri di lavoro facciano delle
opere d'arte nel campo dei lavori pubblici,
perchè verrebbero ad essere menomati come
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appaltatari, perchè perderebbera una parte
degli appalti, ed una determinata aliquata di
lavaratari sarebbe sattratta a[ lara sfrutta~
menta a, camunque, nan patrebbera dare ad
essi la passibilità di ricavare lauti prafitti. Ha
citata questa casa perchè al' ara l'anarevale
Pastare ha pasta il prablema, ma tanti altri
prablemi patremma esaminare in cui esistana
cantrasti di interessi. Sappiama che alcuni Mi~
nistri che sana nel Gaverna, di cui eilla anare~
vale Vigarelli fa parte, impediscono a ten~
tana di impedire che si affrantina determinate
questi ani perchè, se affrantate in un determi~
nata mada cansona ai bisagni e alle necessità
del Paese e saprattutta dei lavaratari" verreb~
bera ad urtare interess'Ì che, viceversa, se~
canda questi signari, debbana essere ancora

, favariti. Si vuale, in una parala, impedire che
il Ministra del lavara abbia dei campiti che
nan siana queUì di ardinaria amministrazione;
si vuale costringere questa Ministera entra i
limiti di una attività che patrebbe essere tutta
al più quella tecnica e buracratica di un Sat~
tasegretaria a di una direzione generale, men~
tre dovrebbe essere il Dicastera più impar~
tante del nastra Paese.

Eresidenza del Vioe Presidente EO

(Segue BITOSSI). Si è sempre detta, e tutti
.

ne ricanascana il fandamenta almena a parale,
che la palitica ecanamica del Gaverna davreb~
be essere determinata dall'esigenza di risal~
vere i prablemi del lavara, in quanta questi
nan sala si identificana can gli interessi per~
manenti e generali del Paese, ma anche perchè
ciò è stabilita solennemente dalla nostra Ca~
stituziane, che pane il lavora a fondamento del~
la nuava sacietà nazionale. P21"chè, per esem~
pia, nan si parla più degli istituti impartanti
previsti dalla Castituziane, del Cansiglio na~
zianale dell'ecanamia e del lavora, campleta~
mente insabbiata, a vanto e glaria del Partita
di maggiaranza? Nan si vagliana questi arga~
nismi castituzianali che patrebbera caaperare
anche can iniziative dirette can i pateri legi~
slativa ed esecutiva per l'elabaraziane e l'ap~
plicaziane della politica ecanamica e saciale
della Stata; nan si vuale realizzare il Cansigl'ia
nazianale dell'ecanamia e del ,lavora farse per~

chè. came diceva prima, gli interessi da difen~
dere e da salvaguardare, che poi sanO' e sa~
rebbera quelli dei lavaratari, farse emergereb~
bera ancara più chiaramente nel funziana~
menta di questa arganisma. La maggiaranza
parlamentare, i Ministri e i lara numerasi col~
labaratari che campangana questa Gaverna
che si ama definire di centra, gridana, a valte,
alla scandala se nai li richiamiama alla cae~
renza e alla respansabilità. Ora, vi prega di
cansiderare quanta avviene alla l" Cammissiane
permanente che discute ~a legge delega rela~
tiva alla stata giuridica dei dipendenti pub~
blici, prablema che interessa un miliane di la~
voratari e che tuttavia viene discussa nan
dalla Cammissiane del lavora ma da quella
che si accupa narmalmente di politica interna.
Vi è, in questo, già qualche casa di parti calare
e di strana. Inoltre l'esercizi a del nastra di~
ritta di appasiziane' alla legge che, satta lia
farmulaziane generica e sibillina, rivela la sua
sastanza anti~castituzionale, è stata cansidera~
ta, dai colleghi della l" Cammissiane 'e farse
anche dai rappresentanti del Gaverna, in mala
mada. Nai chiediama chiarezza, delucidaziani;
damandiama che la legge sancisca esplidta~
mente ciò che si assicura di valer realizzare.
Invece si pretende di accantentarci can assi~
curaziani generiche e si vuale una rapida di~
scussiane, mentre si dibatte un prablema che
interessa altre un miliane di lavaratari.

Ora è avvenuta che un punto è stata sap~
pressa su richiesta della stessa rappresentante
del Gaverna: è il punta del disegna di legge
che riguarda il diritta di sciapera dei dipen~
denti pubblici, il quale, stando a quanta si è
dichiarato, v,errà regalata, in sede di applica~
ziane dell'articala 40 della Costituziane, dal
Parlamenta. L'articala 40 dice: «Il diritta di
sciopero si esercita nell'àmbito d~ne leggi che
la regalana ». Se il diritto di sciapera deve es~
sere regalata, tanta che il Gaverna ha ritirata
una narma che aveva proposto nella legge de~
lega, viene da damandarsi allora can quale di~
ritta il Governa passata ha stabilita una serie
di puniziani cantra un numera cansiderevale
di ferravieri, di past..:telegrafanici, di impie~
gati ministeriali, per il fatto che essi avevano
esercitata questa diritta.

Mi sembra che anche lei, onarevale Viga~
relli, approvò l'ordine del giarna che raccalse
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la maggioranza dei deputati. invitando il Go~
verno ad annullare tutte le punizioni in pa~
l'ala.

Questa raccomandazione va fatta ora a lei
~ che rappresenta in particolar modo 111seno

al Gov~rno, come io amo sperare, i lavoratori,
per quanto le è possibile ~ tanto più che l'at~
tuale Governo ha ritenuto di non dover pro~
porre l'articolo in questione contro il diritto
di sciopero Si è affermato che il p,roblema è
rinviato ad altra sede.

Bisogna dunque applicare l'ordine del gior~
no approvato dalla maggioranza dei deputati,
cioè eliminare ed annullare tutte le punizio~
ni che sono state date fino ad ora. Infatti,
onorevoli colleghi, penso che sia gJunto il
momento di guardare la realtà quale. essa è.
N Oinpotete continuare a tirare avanti aHa gior~
nata, rabberciando alLa meglio qualche prov~
vedimento di emergenza, non curanti di quan~
to sta avvenendo nel Paese. I lavoratori sono
avidi di giustizia. Vorrei che valutaste la si~
tuazione attuale per trarne le logiche conse~
guenze. I lavoratori dell'industria rivendicano
con fermezza che siano risolte al più presto
alcune delle più gravi questioni che da anni
attendono una soluzione. Ogni giorno decine e
centinaia di migliaia di lavoratori dell'indu~
stria si mettono in sciopero perchè sia affron~
tato e risolto definitivamente l'annoso pro~
blema che si dibatte da oltre due anni e che
non ha trovato fino ad oggi una soluzione che
possa soddisfare. I lavoratori agricoli lottano
in quasi tutta l'Italia per migliorare il loro
salario, per un collocamento imparziale, per
un adeguatc, imponibile di mano d'opera, per
un migliore trattamento previdenziale ed as~
sistenz'iale. NeUe campagne vi è una situazio~
ne tesa per la mancata emanazione della legge
di riforma dei patti agrari, discussa alla Ca~
mera fin dal 1950 ed insabbiata qui a,l Senato.
Le conseguenze della mancata applicazione di
questa legge si sono fatte sentire gravemente
per i lavoratori mezzadri e compartecipanti,
ed hanno nociuto per i motivi ormai noti a
tutta l'economia agraria del nostro Paese.

Che cosa intende far~ il Ministro del lavoro
per la definizione di queste importanti que~
stioni, per impedire che il Paese sia ancora
travolto da agitazioni convulse, per cercare
di vedere se s:i può ritrovare la normalità col

J

soddisfacimento di quello che i lavoratori ita~
liani chiedono ormai da troppo tempo? Per
quanto riguarda la riforma dei contratti agra~
l'i, non prenda con malanimo ciò che le dico,
onorevole Vigorelli, mi sembra che alla sia sta~
to firmatario di un progetto che fu concordato
con i parlamentari dei diversi settori nel 1950
e che anche oggi sarebbe valido, malgrado si
notino vento di fronda e posizioni energiche
contro la riforma dei contratti agrari da parte
di un partito che partecipa al Governo attuale.

Sempre nel settore agricolo, i braccianti di~
soccupa:ti, a distanza di 5 anni ~ poichè si
tratta di un progetto di legge che fu appro~
vato durante il dicastero Fanfani .~ attendono
l'applicazione della legge per avere il sussidio
di diso'C1cupazione, in quanto in 5 anni nO'TI
si è ancora fatto il relativo regolamento.

Per quanto riguarda l'assicurazione malat~
tia, voi tutti conoscete la grave situazione
dell'I.N.A.M. Ebbene, per quanto mi consta,
non solo non si è fatto nulJa sinora, non solo
non si è annunciato alcun particolare prov~
vedimento per riequilibrare questa gestione,
ma mancano provvedimenti capaci di miglio~
rare l'assistenza sanitaria ai lavoratori, che
va ogni giorno di più peggiorando. C'è un pro~
blema di unificazone degli enti previdenziali,
ma in primo luogo vi è quello particolare di
unificare le varie gestioni delle assicurazioni
malattia per una razionale utilizzazione delle
scarse attrezza:ture sanitar.ie. Si fa un gran
parlare di assestamento, di unificazione, anZI
si dice che l'attuale Ministro del lavoro sia
un convinto assertore della necessità della uni~
ficazione e del coordinamento delle varie ge~
stioni delle assicurazioni sociali. Intanto, però,
si va avanti alla cieca e nulla si preannuncia
per cercare per lo meno di mettere un po'
di ordine.

Così dicasi nel campo degli infortuni. Nulla
di concreto si fa per eliminare l'e cause che
provocano il preoccupante, assillante aumento
degli infortuni gravi e mortali. Molti colleghi,
tra i quali il senatore Picchiotti, ne hanno
parla:to qui e soprattutto se ne parla perchè
la tragedia di Ribolla ha commosso ed indi~
gnato i lavoratori e l'intera Nazione e ha
posto drammaticamente all'ordine del giorno
della opinione pubblica il problema deilla sicu~
rezza dei lavoratori. La commozione che ci ha
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pervasa per la straziante tragedia della minie~
l'a di Riballa deve farci pensare però anche
alle numerasissime tragedie del lavara che si~
lenziasamente avvengana di giarna in giarna
in .ogni parte d'Italia. Nan dabbiama richia~
marci alla realtà saltanta quanda si verificana
delle tragedie come quella d~ Riballa, perchè
tragedie silenziase si verificano tutti i giarni.
Da anni i lavaratori italiani denunciana l'insuf~
ficienza dei mezzi praduttivi, l'inadeguatezza
dei cantralli del,la legislaziane infartunistica,
l'arrt:'tratezza degli impianti, i ritmi bestiall
di lavara, l'inumana sfruttamenta, cause degli
infartuni. Dia una scarsa, anarevale Ministra,
agli interventi fatti gli anni scarsi sul bi~an~
cia del lavara al Senata e alla Camera, dal
prima bilancia fina a quella dell'anna scarsa.
Canstaterà che i parlamentari di tutte le
parti hanna .denunciata i danni della inade~
gua:tezza della prateziane del lavara e tutti
gli anni si cantinua a ripetere ciò che si è
detta negli anlli precedenti senza che si sia
pasta rimedia a questa stata di case. Nel casa
della tragedia di Riballa i lavaratari sana già
in grada df dimastrare in mada inappugna~
bile le gravi respansabilità della sacietà Man~
tecatini. La Commi,ssiane sindacale, di inchie~
sta naminata dalla C.G.I.L. è già in grada di
pravare sufficientemente questa nastra affer~
maziane e fra giarni le invierema la dacumen~
taziane,. Il Ministra del lavara ci ha assicu~
rata di :avere inviato una Cammissione di in~
chiesta amministrativa. Nai attendiama la fine
di questa inchiesta ma" quali che passana es~
serne i risultati, si sappia che i lavaratari esi~
gana, sulle basi delle prave raccertate e dirette,
che sia fatta giustizia, che i respansabili siana
puniti. Il Senata deve saprattutto impegnare
il Gaverna e il Ministra del lavara ad adope~
l'arsi affinchè siano messi in atta il più rapi~
damente passibile i mezzi per tutelare la int~
grità fisica dei nastri lavaratari. Chiediama
che sia pasta fine a questa vergagnasa serie
di veri e prapri .omicidi e che sia ris:p,armiata,
per quanta è passibile, que'l cantributa di san~
gue che i lavoratari dànno quatidianamente
per la svalgimenta della lara attività. Nai var~
remma che tutte queste questi ani fassera af~
frantate risalutamente e che 'il Ministera del
lavara diventasse l'argana di stimala e di stu~
dia dei prablemi più angasciasi che interes~

sana la classe lavaratrice. Il Ministero nan si
limiti a mediare le vertenze sindacali ma af~
franti i prablemi alla radice ed impedisca,
prevenendali, i cantrasti, eIiminandane le cau~
se nell'interesse dei lavaratari e dell'ecanamia
nazianale. Si è detta che si vagliana narmaliz~
zare le .ore straardinarie. Sana prablemi da
malta tempa affrantati e fanna parte del pra~

. gramma di aziane di tutte le arganizzaziani
sindacali contra il super sfruttamenta e per
l'impiego della mana d'apera disaccupata. Nai
siama dispasti in .ogni mamenta a farnire un
cantributa cancreta per la definiziane di questa
questiane, ma se valete affrantarla e risalver~
la radicalmente, in ma da drastica e nan can
palliativi o a,ccertamenti farraginasi che nulla
risalvana, anzi a valte peggiarana la sittiazia~
ne esistente, davete cercare di guardare la real~
tà in faccia e cantrastare cantra determinati
privilegi. Eliminaziane delle .ore' straardinarie
e sastituziane con mana d'apera disoccupata: va
bene, siama d'accarda; ma a che vale questa
pravvedimenta, anarevale Ministro, quanda
cantemparaneamente si verifica la stillicidia

. cantinua, sistematica dei licenziamenti, e, sa~
prattutta, da parte delle industrie cantrallate
e finanziate dallo Stata? Sana in carsa, tra
tante altre, gravi vertenze alla « Terni », alla
«S. Giorgia» di GenaV'a, all'« I.L.V.A.» di
Savana, .originate dalla decisiane di effettuare
licenziamenti massicci. Ella 'patrà obiettarmi,
onarevale Vigarelli, che il problema delle indu~
strie finanziate e cantrallate dallo Stato nan
è di sua campetenza, bensì di campetenza del
Consiglia dei ministri.

VIGORELLI, Ministro del lavorro e d,ella
previdenz.a sociale. Nan gliela dirò perchè sana
d'accarda can i miei calleghi.

BITOSSI. Se nan la dice tanta meglia; ma
il fatta è che quanda nai veniama al Ministera
del lavaro per le riuniani...

SABATINI, Sottosegretario di Stato perr .il
lavoro e la previdenza sociale. Anche da voi
sallecitate.

BITOSSI. È vero, perchè nai siama dei vo-
stri callabaratari quanda si tratta di fare gli
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interessi dei lavoratori. Noi ci troviamo di
fronte ad una situazione particolare: da un
lato i dirigenti di queste aziende che non in~
tendono ragioni e vogliono smobilitare perchè
credono di poter risolvere il problema indu~
striale con la riduzione del personale, essendo
per loro il più grande assillo quello di avere
un numero eccessivo di dipendenti, e non quel~
lo di avere poco lavoro e di studiare come fare
per averne; da un lato, dicevo, sono i dirigenti
di queste aziende per conto dello Stato, ch(j
spendono i denari della collettività nazionale,
che sono stati loro affidati non per sciuparli
ma per Ìimmetterli nella 'produzione, per dare
lavoro, per creare ricchezza al Paese, e dal~
l'altra parte noi che vorremmo che il lavoro
fos:se incrementato, che si continuasse a pro~
drurre, che si allargasse l'attività, che si po~
tesse, attraverso queste aziende, da,re l'avvio
alla soluzione del problema della disoccupa~
zione, perlomeno in modo parziale, in quelle
località ove questa attività si svolge. Al cen~
tro, poi, abbiamo il Ministero del lavoro che
normalmente riconosce la necessità dei licen~
ziamenti: esso si preoccupa di non mettere sul
lastrico i lavoratori che vengono allontanati
dalle aziende, ma senza cercare di farli rima~
nere nelle aziende, costringendo i dirigenti
a sviluppare e indirizzare la produzione. Noi
,troviamo il Ministero del lavoro sul terreno
dell'accettazione dei licenziamenti.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. È questo un problema di
tecnica aziendale.

BITOSSl. Appunto per questo mi dirà che
non è di sua competenza, perchè c'è anche
l'aspetto industriale.

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Ma non dipende dal Mini~
stro della industria, dipende dalle aziende.

BITOSSl. C'è il F.l.M., la « Ducati ».

SABA TINI, Sottoseretarìo di Stato per il
lavoro e la previdenza, sociale. Ma la « Ducati »
è costata sei miliardi e più alla Stato.

BITOSSI. È vero che il F.l.M. ha in parte
risanata le aziende e infatti le aziende che si
sono risanate non sono più assillate dal pro~
blema dei licenziamenti, ma la « Breda» can~
tieristica di Genava, la « Sàn Giarigio» di Mi~
lano e la « Ducati » hanno licenziato più della
metà delle maestranze. Constatiamo che in
parte si è risanato ma è necessaria vedere se
si è fatta una OIpera saggia e se si sona saìva~
guardati nOon,solo la ricchezza e il potenzia-
mento industriale, ma soprattutto la ricchezza
e la capacità vroduttiva del nostro lavoro.

È necessario tener presente che gli operai
hanno una esperienza tecnica acquisita in di~
versi anni ,di dura lavoro e di sacrifici. Nan
possiamo quindi mandarli a fare i manovali o
i terrazzieri. Dobbiamo mantenere questa ca-
pacità che castituisce l'unica ricchezza e l'unica
patrimonio del nostro Paese. Invece si avvili-
sce la classe lavoratrice, la si riduce in condi~
zioni tali da perdere ogni possibilità di svi~
luppo, agni passIbilità di guadagno.

Onorevoli colleghi, mi avvio rapidamente alla
fine anche perchè avevo promesso di essere
breve. Oggi più che mai quindi possiamo af-
fermare che il 'giudizio. che noi abbiamo dato
in occasiane del diba,ttito svolto si all'epoca
della fo~mazione di questo Governo è confer-
mata dai fatti. Voi avete dimostrato che non
affronterete nessun serio problema perchè in
seno al Gaverna vi sono rappresentanti di
quelle farze che impediscana di sviluppare un
ampio pragramma sociale. La miseria e la
disoccupazione continueranno dororosamente
a far sentire il loro drammatico peso. Perchè
non affrontate questi problemi? Perchè vi ri~
fiutate di gua~dare la realtà in fa,ccia? Nan
vi accargete o almeno fingete di nOon accor~
gervi che il motiva profondo della pesantezza
della situazione attuale, del grave disagio che
pervade oI'mai strati sempre più larghi di la~
varatori e di cittadini, sta nel fatta che [ai la~
voratari nOonè stato dato il pesa che lora spetta
nella direziane della vita ,politica ed ecana~
mica del Paese. Vi tappate le orecchie per nOon
sentire e chiudete gli acchi per nOonvedere
e 'credete che tutta continui ad andare nel
mada più narmale, e, con quei pachi provvedi~
menti che assestate, sperate di poter risol~
vere alcuni prablemi che viceversa sono assai
gravi e complessi. Questi problemi, se non
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risolti, divengono ogni giorno più acuti, con
grave danno per i lavoratori e per tutto il
popolo italiano.

Ci auguriamo che i problemi che interes~
sano la vita della classe lavoratrice e l'econo~
mia del nostro Paese possano essere affron~
tati più risolutamente nell'interesse di tutta [a
collettività nazionale e se,prattutto noi ci au~
guriamo che quanto l'onorevole' Vigorelli, pre~
sidente della Commissione per la miseria" ebbe
a scr,ivere nella prefazione e nella conclusione
dei libri sulla inchiesta stessa possa essere ra~
pidamente realizzato, perchè, se così non si
farà, la miseria e la disoccupazione non fa~
l'anno altro che aumentare di intensità, con
grave danno del Paese e dell'economia nazio~
naIe. (Vivissimi appl,ausi dalla sinistra. Con~
gratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Cerabona, il quale, nel corso del suo
intervento, svolgerà anche l'ordine del giorno
da lui presentato.

Si dia lettura dell'ordine del giorno.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il Senato impegna il Governo a sollecitare
le C'ommissioni provinciali per il collocamento
ad applicare le disposizioni dell'articolo 26 del~
la legge 29 aprile 1949, n. 264, circa l'i,stitu~
zione delle Commissioni comunali per inte~
grare e controllare l'opera dei collocato l'i ».

,
PRESIDENTE. Il senatore Cerabona ha

facoltà di parlare. La prego di considerare,
onorevole Cera'bona, che vi sono ancora quat~
tro iscritti a parlare e numerosi presentatori
di ordini del giorno. Faccio appello alla sua
cortesia perchè sia breve.

CERABON A. Onorevoli colleghi, inizio col
rassicurare l'Assemblea che sarà breve. Fiarò
poche osservazioni per richiamare l'attenzione
del Governo su un punto nevralgico del settore
del lavoro: il collocamento. Prima il colloca~
mento era espletato dagli uffici delle organizza~
zioni sindac,ali, ma spezzata l'unità sindacale

~ cosa pessima ~ si pensò successivamente
alla creazione di un organo al di sopra delle
parti per provvedere alla registrazione e al~
l'avviamento della mano d'oper:a disoccupata;

e mi riferisco alla legge del 26 aprile 1949,
n. 264. Prego 1'0nore'Vole Ministro di darmi
ascolto affinchè possa rispondere, se crede, a
queste mie brevi osservazioni. Quale fu lo spi~
rito di quella legge? Tolta alle organizzazioni
sindiacali la possibilità di potere con competenza
pre<scegliere, si concretò un organo con Commis~
sioni composte di lavoratori e da rappresen~
tanti, proporzionalmente, di datori di lavoro.
La Commissione centrale è presieduta dal Mi~
nistro del lavoro, le Commissioni provinciali
sono ugualmente formate da rappresentanza
proporzionale tra lavoratori, datori di lavoro e
uffici dello stesso Ministero del lavoro. Ma da
questa conformazione più o meno possibile,
spuntò fuori un :Dungovelenoso: il collocatore,
il quale' ha avvelenato la concezione di tran~
quillità, di pace e di giustizia per i lavor~~
tori del nostro Paese. Perturbamenti, risse,
denunzie dappertutto. Non li ricorderò per
brevità, perchè sarebbe un elenco infinito
di persone e di fatti e verrei meno alla pro~
messa brevItà. Ora, mentre nelle Commissioni,
centrali e provinciali si è pensato ad una pro~
porzionata rappresentanza di categorie, il col~
locatore, nel Comune, è unico ed indefinibile
organo: è un giurista, è un tecnico, è un la~
voratore, è un uomo probo? Quale requisito
deve avere? Forse, solo quello di appartenere
alla maggioranza democristiana. In ogni caso,
se è vero che può anche essere soltanto un
galantuomo, ve ne sono anche parecchi che
sono dei farabutti.

PEZZINI. Vale per tutte le categorie.

C'ERABONA. Siamo perfettamente d'ac~
cordo; però mentre negli altri casi il fara~
butto resta un farabutto privato, questo nel~
l'esercizio delle sue funzioni diventa un fara~
butto pubblico, ufficiale'. (llaritJà).

CARELLI. Bisogna pagarli meglio.

CERABONA. Non faccio ,questione di sti~
pelJJdio, date anche dei milioni. Quello che mi
assilla è ill problema. della s~elta. Bisogna. slce~
glierli come si deve. E ciò non avviene, come
dimostrano i volumi di ricorsi che giacciono
presso le Prefetture, e "la quantità di petizioni,
di ordini del giorno, di accuse contro i signori
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callacatari. Quale è il rimedia? È quella in~
dicata dalla stessa legge, che chieda al Mini~
stra di applicare senza cavilli, ripart:andosi
alla spirita che la infarma. La legge vuale che
si aperi da argani callegiali;, da Commissiane
campaste proporzionalmente da lavaratari e da~
tori di lavara. E il collacatore? Fino ~d ara ha
fatta il « Caran dimonia che giudica e manda ».
È lui sola! Chi vuale far marire di fame, fa mo~
rire, chi vuoI far lavorare, fa lavorare Vi è
un certa diritto di ricorsa cantra le sue de~
clslOni, ma, ricarrere, significa spendere da~
nara, carta, aspettare, aspettare, e cioè, ma~
rire di fame.

Bisagna quindi rivedere la ambigua figura
del collacatare tanta più che se aggi fa pia~
cere alla Demacrazia cristiana avere i callo~
catari, suai amici, domani quando non sarà
più :al patere, che casa succederà? Nan per
niente le leggi tutelana le maggiaranze e le
minaranze.
'La legge del 1952, in cansideraziane del
fatta che si era spezzata l'unità sindacale, ebbé
di mira la tutela dellavara, la sua praduziane
e la sua azione. Tale abiettiva nan vie'lle rag~
giunta nei Camuni, prapria per calpa dei cal~
lacatari! Essi hanna assunta il ruala di una
eminente autorità insieme al marescialla dei
carabinieri ed al parraco.

CARELLI. Lei sa che nan è vera.

CERABONA. È proprio casì. Mi dica che
al sua paese, quanda vede il callacatare nan
gli fa un sorrisetta di accentuata cardialità.

Il callocatare nei vari Camuni è una di
quelle pate'llze che bisagna valutare e rispet~
tare: egli ti può far digiunare, può fM ma~
rire di fame i tua i figli, cacciarti dal lavara!
Ius vitae et neCiÌs. Un maderna dan Radriga
che offende un gaverno re'pubblicano. Ecco
perchè ha presentata l'ardine del giarna.

C'è un articolo della legge del 1949, l'arti~
cala 26, il quale dice: «Il Ministra per il
lavaro e la previdenza sociale, su praposta
della Commissione provinciale, può autoriz~
zare il Prefetto ad istituire, can propria de~
creta, presso le Seziani di col1ocamenta, ecc.,
una Commissiane per ,il colJoeamenta, campo~
sta da un funzianaria d'ufficia a da un incari~
cato e da quattra rappresentanti dei lavo'ra~

tari e due de'i datori di lavara ». Pensa che
valorizzare 'llella 'Sua essenZla l'articala 26 sia
davere di un Ministra del lavara che vaglia
veramente, largamente tutelare il lavara sot~
traendala alle sopraffaziani ed agli abusi.

La Cammissiane invacata tutela i buani;
perchè, callacatari buani ve ne sona. Il col~
lacatore giusta non teme il giudizia calle~
giale, chi è anesta nan teme che vi sirana
altri che giudichino, c.an lui. È ilc.attivo, l'in~
giusta ,che teme, calui che, ad esempio. nan
può vedere til disgraziato vicina di casa, per~
chè ricarda che un giorna lanciò un'in~iuria
al nonna, che è morto. Bisagna colpire questa
genia di prepatenti che strazia i lavaratari
dei paesi, sp'ecialmente, perchè nelle città, là
dove sana le gmndi orgaIllizz'azioni a tutela
del 'lavoro, il fenameno è più r,ara e ci si può
infischiare di un uomo che passeggia nel paese,
can la. burbanzosa autorità del collacatare.

Nei 'piecoli centri la situazione è grave. Sana
stata, per es,empia, a Catanzara ~ ho cam~
piuta un piccola v,iaggia, per ragiani profes~
sianali, nella Calabria ~ ed ho 'avuta una spe~
cifica rac.comandaziane da parte di cantoadini
che non 'appartengona a nessun partita, pez~
zenti che muoiono di fame, gente che vuoI la~
varare, portare il p,ane ai fi~li e non trava
modo di farla: «Dite qualche casa in Senato
su questi callocatori paesani! ».

Vi è stata un'interragaziane dell'onarevale
Miceli, cantenente una denunzia malto pre~
cisa; vi sono stati colpi di mazza e agitaziani
in alcuni paesi della Lucania, denunzie, praces~
si. C'è dunque, specie nel Sud, un fermento
cantro questi unici possessari dell'autarità del
Ministro, giacchè prima che un ricarsa arrivi
,al Ministra ce ne vuole, e prima che il Ministro
~ tra le tante accupaziani che ha ~ si occupi
di quel tale ricarso, di quel povera disgraziato
che è stato preso a Ipedate dal collocatare e
nan è stata mandato al lavoro, ne p,aslsa del
tempo! È necessaria che vi sia una Commis~
sione comunale, casì carne vi sono la Cammis~
sione ,centrale e la CommilstSione pravinciale.
Ma, il Mini'stro può 6spandere così: «la che
cosa possa £arvi? Potrei essere anche d'accor~
do can il senatare Cerabana, ma l'articola 26
dice che òccarre la praposta delle C~mmis~
siani pravinciali, quindi io, Ministra, non
passa usurpare quello che la legge dice di
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campetenza altrui ». L'articala è stata fatta
ver.amente can una farma squisita dal punta
di vista di tecnica giuridica, per valere e nan
valere. Infatti deve essere la Cammissiane pra~
vinci aIe a richiedere la Cammissiane nei paesi,
ed il MinistrO' può autarizzare il PrefettO'. Che
gira per nan farne nulla. Deve essere la Cam~
missiane pravinciale, la quale può praparre al
PrefettO', il quale pO'i deve essere autarizzata
dal Ministra!

Bisagna ripartarsi alla spiritO' della legge, e
nan passiamO' dimenticare che il cancetta in~
farmatare della legge è che vi sianO' argani cam~
pasti di rappresentanti sia dei datari di lavara
che dei lavaratori, e bisagna rendere aperante.
l'articala 26, senza manavre astruzianistiche.
Can la istituziane delle Cammissiani camunali
vi sarà una grande libertà ed una grande si~
curezza. Si praibirà al callacatare di essere il
despata del piccala paese e si stabilirà la tu~
tela per i buani e la condanna per i perversi,
ristabilendO' la giustizia, che, in mate'ria di
lavara, è quella che p.acifica gli spiriti e di~
fende la praduziane. Bisagna che il Ministro
istituisca le suddette Cammissiani.

C'è il casa di CatanzarO'. La Cammissiane
pravinciale ha propasta al PrefettO' che in 66
Camuni fasse naminata 'la Cammissiane voluta
dalla legge. Nan sa se il Ministro ne sappia
qualche cosa, ma da tre ,anni nan se ne è f'atta
nulla. Ha pensata subita che la respansabi~
lità nan 'pateva essere del ministrO' Vigarelli,
ma è deplarevale il fatta che si indichinO' 66
Camuni, richiedendO' Commissiani lacali, per~
chè accadana cose nan giuste, ed il PrefettO'
tace, da anni! Tutto ciò mi incaricav:ana i can~
tadini e gli artigiani di rendere nata al SenatO',
ed iO'campia il mia davere denunziandO' queste
case cancisamente, carne vannO' dette ad uami~
ni del vastra intellettO' e della vastra campren~
siane. Mi augura che nessuna si apparrà a
questa richiesta di giustizia. Vedrà, anare~
Tlale MinistrO', quanti grossi valumi di ri'carsi
e di petiziani vi sarannO' in mena.

VIGORELLI, Ministro del lwuoro e della
previdenza sociale. Sana d'accarda, ma nan
varrei maltipUcare i dan Radriga.

CERABONA. Lei ha detta una casa sim~
patica, ma se' sarannO' in più dan Radriga,

si scannerannO' fra di lara, e sala casì i là~
varata l'i nan saffriranna.

Mi augura che iJ MinistrO', campienda un
atta di giustizi'a di cui pO'trema ricanascere la
camprensiane, varrà parcifioare gli ambienti
del lavara. In malti paesi nan vi s:aranna
tante cant.ese, e t'ante zuffe, e maUi pracessi
nan si farannO'. Canfida che il MinistrO' varrà
aocettare il mia ardine del giarna. (Applausi
dalla sinistra).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il se~
natare Carelli, iJ quale, nel carsa del sua in~
terventa, sval>gerà anche l'ardine del giornO'
da lui presentata.

Si dia lettura dell'ardine del giarna.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senato della Repubblica, considerata
l'importanz.a che la preparazione prafessianale
dei giavani pescatari ha nella ecanamia del
nastrO' Paese, invita il MinistrO' del lavara e
della previdenza saciale a dare pratica appH~
caziane al pragramma predisposta per l'atti~
vità dell'Ente nazianale per l'educaziane mari~'
nani e per la castruziane di un maderna ma~
tapeschereccia idanea, per attrezzature e pa~
tenza, alla pesca d'alta mare»

PR.ESIDENTE. Il senàtare Carelli ha fa~
C'altà di parlar'e.

* CARELLI. Prima di sviluppare 'ii mia ar~
dine del giarna, mi sia cansentita, anarevaJe
Presidente, anarevole Mini'stra, anarevali cal~
leghi, di ricardare sinteticamente, nan per pa~
lemizzare can jJ senatare Pastare, che i can~
tieri di lavara. hannO' fatta mO'lta bene. I can~
tieri di l>avara hannO' portata H lavara nelle
più dimenti<cate cantrade d'Italia ed hannO'
permessa ai disaccupati la pos1sibilità d'i un
tozza di pane. (Interruzioni dalla sinistra). E
paco, ne canvenga, è pochissimo, ma nai da~
vrema affrantare una studio, came avete detta,
alla radice, per r.i.solvere questa prablema che
è gravissima. .Ma H problema nan si può ri~
salvere immediatamente, accarre applicare il
criteriO' della gradualità. Ha rkardata qualche
altra valta un detta latino: festina lente, af~
frettarsi lentamente. Salo così pO'trema effet~
tuare un l,avara 'cancreta e bene arganizzato.
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Vorrei anche ricordare al collega Pastore,
se fasse p,resente, che è ver,o che i cantieri di
lavoro ,sono stati distribuiti ad enti ed asso~
ciazioni, è anche vero che molti parroci hanno
usufruito di questi cantieri di lavoro ma non
personalmente, amici carissimi, bensì per i fi~
gli del pO'polo. È anche vero che molte suore
hanno usufruito di questi ,cantieri, ma per re~
staurare la lara cadente casa, oa-sa non di ric~
chi, ma sempre di figli del popolo. Questo io
volev.o dire e volevo anche ricordare all' ono~
revole Ministro ,che bi'sogna insistere in que~
sto programma perchè quel poca che passano
fare i ,cantieri di lavoro è sempre tanto bene
accetto.

PORCE:LLINI. Bisogna aumentare la paga.

CARELLI. È vero, ma per il momento ac~
contentiamoci del paco. Siamo in fase di as~
sestamento, in fase direi rivaluzionaria, ma
abbiamo bi'sagno della gradualità per esaurire
le richieste di coloro che intendono applicare
la Carta c.ostituzionale. Dobbiamo ricardare
che 10 Stata italiano è una repubblica fondata
sul lavoro e che per la Carta ,costituzionale il
lavoro non è 'Solo un dovere ma anche un di~
ritto. E questo rkordo non sola agli onorevoli
colleghi ma anche al Ministro. Forse dobbia~
ma organizzare meglio il l,avaro, ma non è af~
fatto vero ,che i cantieri siano privi di con~
trollo: vi sono gli Uffici provinciali del lavoro
che funzionano benissimo, e sono anche prov~
visti di sezioni ,anche tecn:iJche. N e1la mia zona
vi passo garantire che l'Ufficio pmvinciale
del ].avoro funziona benissimO' ed ha costruito
una bellis,sima strada, forse la più bella della
mia ProvinÒa, una strada di montagna larga
sei metri G lunga molti chilometri, ,che è an~
data a facilitare la risoluzione di imp.ortanti
prablemi economici in quella zona. E gli orpe~
l'ai, onorevoli colleghi, non erano democri~
stiani, gli operai aprp,artenevano ai partiti di
opposizione. L'abbiamo voluta noi quella stra~
da, indipendentemente dan'appartenenza ad
un partito o ad un altro, al di sopra di qual~
siasi credo palitico, perchè il lavoratore vuole
lavorare: il lavoratore non guarda se a chia~
marIa è un democristiano, un comunista o
un ,sadaJista. È ora di farla finita con questo
sistema. N ai vagliamO' ,che tutti gli italiani la~

varinO' nell'interes'Se del1a nostra Patria. (Ap~
provazioni).

CALDERA. Sana
pensan.o così.

collocatori che non la

CARELLI. Onorevole Ministro, i.o vorrei
pregarla di voler intensificare l'attività dei
cantieri nelle zone di montagna: solo 00sì po~
tremo contribuire a ri,solvere un problema
gravilssimo, quale quello della montagna. Ab~
biama appr,ovato delle leggi, abbiamO' affron~
tati dei problemi, forse alcuni li abbiamo ri~
salti: ma l'opera dei cantieri di lavoro in mon~
tagna è utiJissima e 001labarerà meglio ai fini
della soluzione dei problemi cui ho 'accennato.

Abbiamo bisogno dI cantieri di rimboschj~
mento, sì, amica Bosia, e abbiamo bisogno delle
strade in montagna; ed è solo in questo senso
che potremo intervenire eflìcacemente. [ po~

deri di montagna vengono abbandonati, men~
tre l'aumento della disoccupazione bracciantile
diventa sempra più preoccupante. Dobbiamo
risolvere il problema della disoccupazione, e
per risolverlo dobbiamo evitare di creare altri
disoccupati, dobbiamo evitare che i montana~
l'i scendano al piano.

Dobbiamo altresì affrontare il problema
molta più vasto ed importante della riforma
delle strutture econamiche del nostro Paese. E
un bel giornO' ci arriveremO', amici dell'oppo~
sizione.

E vengo, signor Presidente, aH'illustrazione
del mio ordine del giornO'.

Nel 1951, onorevole Ministro, ebbi a pre~
sentare un ordine del giorno casì concepito:
« Il Senato, cOThS,ideratal'imp.ortanza che l'at~
tività peschereccia ha nell'economia alimentare
del nostro Paese, per il che deve essere curato
p perseguito ogni sforzo per l'incremento di
essa attr,averso una sempre maggiore attrez~
zatura tecnica, ,cui si accomp'agni la specializ~
zazione di maestranze pescherecce adeguate;
invita il Ministro del lavaro a dare partico~
lare impulso all'istituzione di corsi per l'adde~
stramento dei giovani pescatori all'e!&ercizio
della motopesca con particolare riguardo alle
esigenze de]]e popolaziO'ni marinare del nostro
Adriatico ».

Questo ordine del giorno, onorevole Mini~
stro, venne approvato dalla Commisisione, dal
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l\1'inistro del tempo, l'onarevole Rubinacci,' e
dall' Assemblea. Sona p,a'ssati tre anni, e fina]~
mente l'ordine del giorno ha avuto la sua pra~
tica aipplicazione. L'approvazione da p,arte
dell'onarevole ministro Rubin3Jcci fu confer~
mata anche da un intervento del 1952, nel
quale, a proposito della formazione professio~
naIe dei giovani pescatori, tm l'altro si di~
ceva: «A questa categoria di aspiranti al la~
VOl'Oin mO'do partkolarepenserei di destinare
qaesto strumento a disposizione del Ministero,
non solo attraverso i corsi d:i qualificazione
per disaccupati, ma soprattutto attraverso i
corsi normali di addestramento affidati a pochi
enti specializzati e ,selezianati che diano tutte
le nAces,sarie garanzie all'O scapo di conseguire
non solo l',apprendimento teorico ma anche
l'apprendimento pratico del mestiere. E poichè
vi è una notevole carenza di mezzi mi sono
preoccupato insieme con iJ Ministro del tesoro
di provvedere innanz,i tutto a stimolare oppor~
tune iniziative ».

Ed una iniziativa di questo genere fu presa
dall'Ente naziO'nale per l'educazione marinara
che, a suo tempo, prese 'un provvedimento che
riguarda in un certo senso !il mio ordine del
giorno. Il ministro Rubinacci dispose che si
castituisse nella zona adriatica, e precisamente
n San Benedetto del Tronto che è il principale
porto pe,schereceio nazionale, un centro per
l'istruzione professionale per la fomnazione
delle maestranze della pe'se;a di alto mare, da
affidare all'Ente nazionale per l'educazione
marinara. L'iniziativa corrispondeva ad una
esigenza sentita sia ,localmente sia da tutta la
categoria dei lavoratori del mare del settore
pes'chereccio. E dispose anche lo stanziamento
di quar,anta milioni, di ,cui venti da destinarsi
alla costruz,ione di un moderno moto pesche~
reccio fornito di tutti gli attrezzi e gli apparec~
chi in uso nella pesca moderna.

La pratica, però, 'per mgioni non bene indi~
viduate, si è trascinata sino ai 'primi del mese
di gennaio, periO'do in cui venne fiTmato il ne~
cessario decreto di impegno. Ora ha ottenuto
anche il richiesto visto del Te80ro e si attende
la fase esecutiva, ma sembra ,che ostacoli pro~
vocati dalla incertezz,a di alcuni burocrati si
frappongano alla desiderata realizzazione del
piano orga:nizz,ativo. Si dice che si vuoI sot~
harre, per motivi non ben chiari, la somma

riguardante la costruzione del motcrpesçhe~
reccio scuolfl. e ciò nonO'stante le ripetute assi~
curazioni del Direttore generàle. È vera ,che
l'E.N.E.M. possiede un mO'desto matopesche~
l'e,ccio dislocato in Ancana, ma si tratta di un
motopesche'l'eccio assolutamente non rispoiIl~
dente alle esigenze della tecnica moderna. Si
tratta, infatti, di un piccolo natante, costruito
nel 1930, e quindi con 24 anni di servizio; d'al~
tra parte, essendo di modesto tonnel.laggia e di
insufficiente potenza d,i motore, è inadatto as~
solutamente Iper l'uso cui si vorrebbe desti~
11a1'lo.Per avvalorare quello che segnalo ba~
sterebbe interpeTIare i.l Mini,stro deLla marina
mercantile. StranislSimo appare il fatto che de~
cisioni maturate in tre anni di tempo subi~
scano 'cggi repentinamente profonde modifica~
zioni, esiziali alla realizzazione del programma
con tanta fatica elaborato, modific,azioni in
forte contrasto con l'importanza economica,
sO'ciale e tecnica dell'iniziativa rispondente ad
una 'sentita necessità dei centri pescherecci.

Onorevole Ministro, non 'pO'ssiamo dimenti~
eare che la preparazione professionale dei no~
stri giovani pescatori è un dovere dello Stato,
un diritto dei lavoratori, un O'ttima servizio che
si rende all'econamia del Paese. (Applausi dal
centro).

PRESIDENTE. È iscritto a p,arlare il sena-
tore Malinari. P.oichè è assente, si intende che
vi abbia rinunziato.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore Barbareschi. Ne ha facoltà.

BARBARESCHI. Signor Pres'idente, signal'
Mini'stro, onorevoli colleghi. Comprenda per~

. fettamente, anche se l'onorevole Presidente
non me la ha ri.caI1dato,che dopo due 'settimane
di dis0uSosione sul bìJ.ancio del Lavoro, spetta
a chi chiuderà questa discussiane il davere
delJa ma'Sosimabrevità e me ne dispiace perchè
avrei de'siderato poter tempestivamente inter.
venire su questo biloancio sul quale non sono
mai intervenuto per una ragiane di .carattere
sentimentale e credo anche di probità. Mi sem~
brava che essendo stato il Ministro che ha co-
stituito il nuovo Ministero del lavora si potesse
interpretare i,l mio intervento 'suJ bilancio del
nostro Ministero {ocheami ama sapra tutti gli
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altri dicasteri, perchè è Ministero di pace e
perchè può e'ssere aipportatore di .tranquillità
e di benessere a tutto il Paese) quasi come un
atto di supel1bia, per cui 'sono trascorsi cil'ic,a
otto anni prima che mi decidessi a un inter~
vento su questo bilancio. A tanta distanza d-i
tempo credo che non .ci sarà più ragione di
critica e che le osservazianiche rapidamente
mi permetterò di fare potranno essere accolte,
indipendentemente dalle posizioni pa}itiche al~
le quali apparteniamo, come franco apporto di
una volontà di migliorare costantemente la
situazione del Ministero del lavaro.

Ricol1derò che il Ministero del lavoro fu ri~
costituito' in Italia dopo una lunga, plarentesi
di oscuramento, prima però che dessimo vita
ana nastra Costituzione. Da questo fatto mi
pare di poter trarre questa deduzione: era H
Mini-stero d~llavoro che si poteva ricostituire
nell'Italia rinata a libertà. Ma dopO' l'-appro~
vazione della nostra Costituzione i'O credo che
bisognerà porsi seriamente il problema delle
competenze del Mini'stero del lavaro e vedere
se esse sono veramente adeguate ai compiti che
la Costituzione affida a questo Ministero. Sog~
giungerò che malgrado il clima del momento
in cui fu ricostituit'O il Ministero del Lavoro,
già fin da 3Illara nacquerO' discussioni sulle
sue competenze. Chi ha l'onore. di parlarvi in
questo momento desidera far conoscere che
quando furono discusse le attuali competenze
del Mini'stero del lavoro, già fin da allara vi
fu una dilS'cuss'ione vivacissima che partò alla
nomina di una apposita Commi,ssiane ministe~
riale e l'accordo non fu facile. Perchè, onore~
vole Vigorelli, lei è Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, e, per esempio, mentre ha
campiti di dirigenza e di vigilanza sull'Isti~
tuta dena previdenza sociale, le è negata ogni
ingerenza nel ,complessa movimento dene as~
sicurazioni in genere, pel'chè sune assicura~
zioni cosiddette private, che pO'i sono in note~
vole parte non _private perchè l'I.N.A. è un
Istituta statale 'o parastatale, la ,competenza è
devoluta al Ministero dell'industria. Ora credo
sia faciae dimastrare che l'assicurazione in ge~
nere è sempre, una fOI'ma di previdenza e che
ha una caratteristica sociale anche quando si
tratta di previden~a pel1sonale, ragion per cui
tutte le farme di a,ssicurazione dovrebbero es~

sere controllatre dal MinisterO' del lavoro e della
previdenza.

Un altro problema di competenza, oggi più
che mai di grande attualità, è queno della emi~
grazione, devoluta quasi totalmente al Mini~
stera degli esteri, la turris eburnea, il sacra~
rio dei nostri rapporti con l'estero, ri-servato
per tanto tempo agli spiriti elevatissimi, gli
unici che avesslero conoscenza dei prablemi con
l'-estero, quasi -che le possibilità di vita e di
tmnquiUità del popd[o italiano nan fossero di~
rettamente legate, oserei dire prima di ogni
altra 'cosa, prroprio ai problemi internazionali.

In quale considerazione il Ministero degli
,esteri tenga poi l'emigrazione, dimostra un

breve ep,isodio. E'ravamo al 1946, inizio del~
l'anno; primi pa-ssi del nuovo Stata f-atj,cosa~
mente ricostituito: nulli o quasi i nostri rap~
porti 'con l'estero. Avevamo perduto la guerra

, ed erano malto :pochi i Paesi che avessero com~

: preso l'apporto italiano alla latta di liberazione
e il contributo fisico e morale del nostro Paese
per la lotta della libertà. Era in discus-sione il
passaggio di un oerto numero di lavoratori
italiani in Francia. Per quanto nel nastro
Paese vi fosse molto da fare per la ricastru~
zione, le possibi.1ità di lavoro erano assai mo~
deste. Basta pensal1e ad un Paese came il n'O~
stro privo quasi di energia elettrka e di car~
bone per pensare quanto fasse difficile avere
ferro uWe per il lavoro, -cemento e tutti gili al~
tri materialI necessarI aUe -c'Ostruzioni. Desi~
derio quindi di aprire un qualche varco perchè

:i nostri lavoratori' pO'tessero, magari anche al~
l'e,stero, trovare una possibilità di lavoro.

Il Ministero del lavoro aveva fatto tutte le
trattative opportune, però, per una condizione

, della legi,slazione francese, era difficile far ri~
_ conaseere ai nostri lavoratori gli as,segni fa~
miliari che in Francia giocano nel rcomplesso
salariale per una cifra anche maggiore di quel
che non giochino nel nostra Paese. Ebbene, i
responsabili, i più alti burocrati del Ministero
degli esteri,assedi,avano. quel pavero Ministro
di allora perchè consentisse che i lavoratori
italiani andassero in Francria anche senza as~
segni familiari, semplic'emente perchè si do~
veva stipulare il primo tmttato 'Con l'estero e
bilsognava, elssi dicevano, che in qualunque
modo l'Italia facesse almeno. un primo trat~
tato internazionale. Questa è la tipirca menta~
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lità dei dirigenti dell Ministera degli esteri nei
canfranti deH.:aclasse lavaratriee!

In queste candiz'iani, come è possibile pen~
sare che i lavoratO'ri italiani che vanna al~
l'estera pO's,sano trovare nei nostri rappresen~
tanti, nei diplomatici, quell'assistenza di cui
hanno as'soluto bisogno e che noi abbiamo l'a&-
.soluto dovere di rendere, non salo perchè non
si infrangono i rapporti tra i 'Cittadini italiani
che sono all'estero a lavorare, ma per quel
senso supremo di dovere che abbiama verso i
nostri lavoratori, i quali sono già abbastanza
corpiti per il fatto di daveI' andare a cercare
all'estera quel lavaro e quella tranquillità di
pane che nan possiamo assicurare loro nel na~
stro PaeS'e?

E, onorevole Ministra, il fatto che il Mini~
stero del 'lavaro non pos,sa assistere come di
dovere i nostri lavoratori è dimostrata anche
da due recenti corrispafildenze che non vado
a cercare nei nostri giornali: la passione :po~
liti:ca e dell'una e dell'altra parte qualche valta
può fare 'ecc'edere anche noi nell'apposizione
ma spesso fa eccedere voi nella ingiusta valut,a~
zione di quelilo che denunciamo; invece io pren~
do « Il Corriere della sera ». Cesco Tommaselli,
un giornalista noto, in due corrispondenze del~.
1'11 maggio e del 5 maggi.o denuncia le tragiche
condizioni nelle quali si trovanai nostri mina~
tari nel Belgio. Cito solo i titali: al 5 maggio:
«50.000 itaHani nella Legione straniera del
carbone»; mi pare ,che basti! All'l1 magg'io:
«Indagine peggio che inutile in una miniera
di 'carbone belga ».

GRAVA. Legga i sottotitoJi!

BARBARESCHI. Eccoli: i Commissari, tra
cui era un deputata italiano, si trovavano sul
posto quando tre nostri connazionali rimasero
uccisi in un pozzo, ma ad essi la sciagura fu
nascosta.

SABATINI, Sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale. Quel deputato
era il 'sottoscritto, i~ quale era in Belgio l)er
l'inchiesta sulle condizioni della O'ccupa?;ione.
Lo dico per dare dimostrazione che ce ne
siamo interes,sati.

BARBARESCHI. Qui non era indicato che
fos:òe lei e quindi nan lo sapevo, ma ciò nan

ha alcuna -importanza perchè finora nulla è
stato madificata.

Ho parlato di questo, ma potrei parlare delle
centinaia di nO'stri lavoratori in Brasile che
stanno chiedendo, imploranda, di poter tarnare
in Patria. Potrei parlare di fatti accaduti a[~
l'Isola del Fuoca, potrei parlare di pareechi
fatti della nastra emigrazione che stanno a di~
mO'strare in quali candizioni difficili essa si
svO'lga. Ma in questo momento mi interes's'a
specialmente dimostrare la vostra cond'izione
di impos,sibilità di intervento, di difficoltà, per
10'mena, perchè qualche pO'ssibilità di rapporto
fra i V'ari Ministri c'è sempre, ma mentre l'in~
tesa può essere facile fra ,Ministri, diventa poi
assai difficile per non dire impossibile quando
dai due Ministri si passa ai rapporti che sono
necessari fra i funzionari dei due Ministeri,
e specie quando si tratta delle prerogative dei
nO'stri supremi Ambasciatori o Ministri pleni~
potenziari

Onorevole Ministro, abbandono questO' terre~
no perchè altrimenti pOltrei avere un richiamo
da parte dell Presidente. Ho voluto aecennare
alcuni fatti, più che illustrarglieli, perchè lei se'
può ~ e dirò ehe ne dubito per la cond'izione
politica difficile nella quale ci troviamo ~

provveda. Io ho .l'impressione, è una mia im~
pressione, che in questo momento stiamo di~
scutendo i bilanci di U'n Governa che lo steslso
PaI1lamenta giudica aSlsai inlcerto se vivrà o
non vivrà. Sono alle pO'rte <congressi di par~
tito: quello socialdemocratico e quello della de~
mocrazia ,cristiana. Ci sono dei problemi che
furono pO'sti dal risultato delle elezioni. C'è
un problema grande sul quale si scivola e nan
lo si risolve e che, come tutti i prablemi sui
quali si s'civola e non ,si risolvano, ritarna: è
il prablema dell'atteggia menta del nastro Par~
tita che si è creduta di ignarare. L'alternativa
socialistà e la farmazione di una nuova mag~
gioranza che tenga -conta dei risultati delle
elezioni del 7 giugno. Mi regge la speranza che
j,] pros,simo Congresso della Democrazia cri~

stiana ne terrà conto, che una nuova maggio~
ranza si formi e un Governo più soHdo possa
a.ffrontare domani i problemi delle competenze
del Ministero del lavoro con maggiore energia
d'i quella che lei forse in questo momento nan
può usare. Quindi parlo a lei sperando che se
può ne tenga conto lei, se non lo può ne tenga
conto chi ,succederà a lei.
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Altra p'rablffitla è il 'prab:le:tna dell'ardina~
menta dell'I..R.I. tÈ possibile che nan si rica~
nosca al MinisterO' del lavaro il diritta di pre~
minenza 'in quelle che sona le arganizzaziani
del lavoro delle aziende di Stato? Il Ministro
den'industria in questa momento è un liberale
il qua1e certamente cercherà di far trionfare
i princìpi della sua dattrina. Ora noi passiamo
pensare che al Ministero dell'industria ,spetti il
compito di valarizzare, di patenziare le indu~
strie dell'I.R.I.? Sappiamo tutti come si è
formata questo comples,sa, 'Cioè per necesfsità
dell'intervento dello Stato in un momento di
grav'e disastro, ma 'sapp,iamo anche quali sono
i concetti dell'economia liberale riguardo a
quell'arganismo: lo Stato deve liberarsene, la
Stato deve far sì che queste industrie ritor~
nino all'iniziativa privata, lo Stato è incapace
di poter arganizzare queste industrie. Lei che
è Ministro del lavoro e che ha il campito della
massima occupazione della classe lavoratrice
italiana, deve intervenire con <autorità e con
prestigio perchè qUE"Ueindustrie siano salvate
e potenziate e perchè tutte le maestranze che
vi sono occupate possano continuare la 10'1"0
attiv,ità produttiva migliorando, ave occarra,

. l'attrezzatul"a t~clIi'ca. Malgrado le difficaltà
deve travar modo di trarre da tutte le nostre
modeste possibilità ragiani di '1avaro per P'o~
tel" offrire ai nostri ,concittadini la possibilità
di guadagnare, lavorando, quanto loro neces~
sita. Onorevole Mintstro ha avuta occasiane di
padare persanalmen.te e rapidamente can lei
di certi stabilimenti della zana ligure, e, ri~
spettosa carne 'sana deIJa necessità di lasciare
ai Ministri la maggiare libertà Ipassibile af~
finchè ,passanO' accudire seriamente ai campiti
nan lievi che sana lara affidati, specialmente
quandO' si tratta di ministri che vogliono, com~
piere sul seria i:l lara davere, ha cercata di
nan di,sturbarla più, ma sarei tentata di ap~
prafittare di questa mO'menta in oui le passa
parlare neWAula parlamentare per descriver'le
certi fatti ,che stannO' a dimostrare la cattiva
valantà di determinati dirigenti nel valoriz~
zare quei nostri stabilimenti. Qualche vo.lta si
va ciancianda di certe lavaraziani c1;J.efu rana
un fallimentO', 'ma sfe ne parla ,sattavace, nan
si dacumenta, nanc'è la possibilità di l'apparti
scritti, nan c'è possibilità di cantraddittaria,
per ,cui è difficile smentire quella che non viene
denundata ap,ertamente.

La vrerità vera è che, in~ece, nai .ci traviamO'
nan solo davanti a mas,se lavaratrici specializ~
zate, veramente 'capaci di fare il lavara, più
fine e più perfezianata, ma ci traviamO' davanti
a risultati cancreti 'che hannO' dimostrata la
necessità e l'appartunità di quei lavari. Il fatta
è che nelle alte sfere giacana a ,cattiva valantà
palitka a qualche valta anche interessi persa~
nali in cantrasta can la posiziane ufficialmente
occupata. Chi dirige quelle aziende? Che ne sa
lei, che è MinistrO', di ,chi è chiamata a dirigere
determinati stabilimenti, determinate sacietà?
Che ne sa lei dei l'apparti che esistanO' tra il
fatta di essere amministratare di un'azienda
dell'I.R.I. e magari partedpare pO'i ad una
azienda privata in cancorrenza can quella del~
l'I.R.I.? Che ne sappiamO' noi di tutta questa?
Come possiamO' giudicare, tanta più quandO'
nan si ha unacanoscenza diretta e precisa
della situaziane?

Allara, anche in questo campa, anarevale
MinistrO', si faccia forte della sua pa,siziane di
responsabilità del lavara in Italia per chie~
dere e per attenere un diretta interventO' nel~
l'esame delle varie aziende. E permetta che le
dica anche un'altra casa: si fidi di più dei rap~
presentanti deUa classe lavaratrice arganiz~
zata. È 'so.la attraversa all'arganizzaziane che
la classe lavaratrice rpuò offrire al Gaverno, ai
dirigenti del Paese, il ,confarto di tutte le no--
tizie che ha, dei sintami che avverte, degli
accertamenti che qualche valta addirittura
può fare. E lei ,comprende, anarevale Mini'stra,
che quandO' la cl3Js'se ,lavaratrice ~ in fanda
parla ad un uamo che patrebbe essermi mae~
stra nella tearia del nostro partito ~ è di'sar~
ganizzata, quandO' la classe lavoratrice è isa~
lata, è difficile che si travi l'uomo effettiva~
mente capace di studiare e portare a pubblica
canos'oenza il ,cantributa delle sue esperienze
Eo'dei suai studi. Solo quandO' la classe lavora~
trke è arganizzata sana possibili questi studi
che rappresentanO' il complesso di una sfarzo
callettiva e che affrona effettivamente materia
della quale 'Ci si può fidare e 'suHa quale ci si
può basare per le dedsioni da prendere. la
debba avviarmi alla fine ma mi permetta di
parlare rapidamente anche della previdenza e
della assistenza. Ne hannO' già parlata malti
dei miei campagni e colleghi con campetenza
precisa, ma vi ,sana fatti che io debbo aggiun~
gere alle malteplici questioni che sana state
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espaste. Onarevale MinistrO' nan le ricarderò
le attantotta risaluzi'ani appravate dalla Cam~
rnissiane, nO'n le ricarderò, tanta mena come
rimpravera, che nel 1948 il prablema del1a ri~
farma deUa previdenza fu una grande pra~
messa elettarale della maggiaranza, carne se la
nfarma della ,previdenza, e specialmente la
rifarma argani,ca, avesse pO'tuta essere cosa
da attuarsi can rapidità nel nastrO' Paese. In
cinque ;anni nan si è fatta niente che riguardi
la nfarma arganica della previdenza. Onare~
vale Mmistra ~ e mi p'erdoni 'se in questa oc~
casiane, nan l'ho fatta mai, debba citare me
stessa ~ ne'l 1946, quandO'cO'nsegnaiquel ma~
desta MinÌstera del lavara che aveva, perla~
mena per me, un v,antaggia sugli altri Mini~
steri, quella della sburacratizzaziane (aveva in~
iattl 'cercata di fame un MinisterO' ,snella, agi~
le e studiasa, arricchita direi più dicampe~
tenze di. studia che di campetenze specifiche)
all'anorevale D'Aragana che mi succedette, can~
segnai anche un di,segna d,i legge pronta per
]a unificazione dei cantributi. Ripeta era H lu~
glia del 1946, ,sana pass'ati da allara atta anni
p questa unificaziane dei cantributi è anca'ra
desiderata da tutti a parale e creda saprattutta
è desiderata dagli onesti, non fosse ~ltra che
per la semplieità del calcola che è necess'aria
l'are. IO'mi sana messa qualche volta nei panni
nan sola del lavaratare ma addirittura del
datore di lavara, per fare il canta dei millesimi,
delle percentuali, della massimali che per i
'lari rami dell',assicuraz:rO'ne è necessaria cal~
colare 'per il compito delle trattenute: è un
'conta vemmente nan facile. Ci sana stati voti
da parte di tutte le arganizzaz'iani sindacali dei
lavaratari e dei datori di lavara. È mancata
farse l'appravazione deUa Canfida per quella
tale ragiane che la fa tanta avversa ai cantri~
buti unificati nell'agricaltura: gli altri sona
tutti favarevali. ,Ma non se ne è fatta niente;
ed è una dei primi elementi sui quali si può
fare a'ssegnamenta, sia per rendere più rapide
e spedite e quindi più sicure le entrate dei vari
istituti eo specialmente per nan facilitare
la strada alle malteplici evas'iani che tutti
quanti sappiamo che avvenganO' e in 'Percen~
tuali ehe in certi mO'menti furano ealcolate ad~
dirittura astronomiche e che oggi si giudicano
assai più ridatte, perchè c'è stata tutta una
az'ione di cantralla da parte saprattutta della

Ispettarata del lavara, ma che ancar aggi, per
determinate industrie di carattere tempoY'a~

neO' in ispecie, si s'lalutana in cifre che pO's,sona
avvicinarsi anche al 15 e 20 per centO'.

lVIa altre alla rifarma generale ci sana delle
rifarme di carattere parti calare che nan sii
sana fartte malgradO' le prames'se. Onorevole
Mmistra, nai ad un certa mO'menta panemma
manO' ad una re~visiane delle rendite p'er i rnu~
i:;llati del lavara nell'industri'a, ed attenemmO'
un certa risultata. N an tutta quella che si va~
l~~va, nan tutta quella a cui aSlpirana i lavara~
can, perchè quandO' le dica che questi calcali
sana stati basati sapra un minima di 100 mila
lIre annue, ma nan 'came penslOne, bensì came
co:mplessa salariale da prendere a base per la
determmaziane delle rendite, lei hen comprende
che questa minima è una mgiustizia as,sai gra~
ve, perchè' quel lavoratore che cade infartu~
nata, qùanda ,si trava nella candiziane di mi~
nare età, data dle quel minima è applicata
specialmente nei canfranti dei giavani, bisagna
tener canta che diventanO' uamini, che l'imper~
ieziane rimane e che quindi vi è una varia~

Z'lOne tale nelle lara necessità che è ingiusta
sia irenata dal minima che serve di base per
calcalare la lara rendita. Ma il ma'ssima del
camplessa salariale si è f'ermata a 300 mila lire
annue, ed aggi creda che ,sianO' pochi i lava~
ratari che nan superinO' questa massima e nan
la superinO' anche per cifre notevo!l.i. Ad ogni

mO'da abbiamO' compiuta eertamente un atto di
gi,ustizia daverasa, pel'chè abbiamO' anche ele~

'lata le rendite di calora che avevanO' già li~
quidata rendite assai più mO'deste e saprattutta
iJCrchè ammettemmO', per la mena per determi~
nate categarie, la pass'ibilità di una rendita
anche a calara che nei tempi passati furonO'
liquidati in capitale. OgnunO' di nai immagina
facilmente came si sia valatizzata quel capi~
tale (anche s'e hannO' avuta la fartuna di pa~
terla in qual<che mO'da canservare) attraversa
la svalutaziane della nostra maneta. Ebbene,
in quella accasiane (e nan è di ieri perchè ri~
sale almenO' a due anni fa), la nostra Cammis~
siane del lavara, simpatica Cammissiane dave
per merita un 'PO" di tutti si raggiunge asS'ai
spessa l'unanimità nelle vataziani, era decisa
a rivalutare 'cantemporaneamente le rendite
dell'agricaltura. Il Mini,stra del lavara di aJ~
lara, dapa reiterate insistenze, attenne che si
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rinviasse la decisiane, ma can la pramessa che
entra due mesi il prablema sarebbe stata ri~
prapasta, ostanda ,sala Ulna ragiane tecnica

~ quella che i praV'ved'lmenti dell'a'gricaltura

eranO' ,sempre stati decisi separatamente dai
pravvedimenti deLl'industria. Sana p'assati due
anni, e i lavaratari dell'agricaltura attendanO'
ancara.

Le da ara una cifra che può essere accalta
can qualche riserva, pel'lchè non l'ha ('ontral~
lata: la madre di un caduta per 'infartullic sul
lavara in a'grkoltura liquida ancar aggl 1.600
lire mensili. Onarevo:le MinistrO', in questo set~
tore si 'può agire, si deve agire, 'ed anchè tem~
pestivamente.

Ancara una cosa: a11'ArssaC'Ìazione mutilati
dellavara c'è da pareochia 'tempo un Cammis~
saria. Nel nostra Paese, speciwlmente nei can~
franti degli O'rganismi che hannO' bisagna del
ricanascimenta giuridka della Stata, c'è la
passibiH1tà di interventO' gavernativa quandO'
si verifich.inO' d.irsardini nella gestiO'ne (Prenda
l'i pO'tesi migliare, scartandO' que'lla che gli in~
terventi servanO' ,ad una palitica partigiana).
Si tratta però di pravvedimenti di carattere
temparanea. Bisagna quindi che i mutillati del
lavara passanO' ricostituire l'amministraziane
narma1e della lara Associaziane attraversa pra~
cedure rapide, perchè 'essa pO'ssa intervenire,
came ha fatta già in passata, giudiziasamente
e saggiamente, a favare delle tante necessità
dei mutilati dei lavara che troppa spessa noi,
assillati da ,centO' prablemi, ,palslsiama anche

'dimenticare. Il campita di que,sta Associaziane
è stata soprattuttO' quella deUe infarmaziani e
della guida per i suai soci ed anche p'er nai,
perchè sala cancognizione di causa si passanO'
prendere le decisiani appartune.

Fra le varie campetenze che davrebbera es~
sere del sua MinisterO', anareva~e Vigarelli,
gliene ricarda una ancara, di valO're relativa:
ma a questa manda tutta è relativa. Al Mini~
stera del lavara nan è nemmenO' cancessa la
cO'mpetenza sull'Ente naziO'nale asrsistenza la~
varatari: pa111adell'E.N.A.L. Anche quell'ar~
ganisma fu rifiutata a questa povera operaia
che fece il MinistrO', quandO' iiI.MinisterO' del
lavara fu castituita. Era alla Presidenza del
Cansiglia dei ministri: daveva restare alla
Presidenza ed è rimasta all'cara alla Presi~
denza. E se lei' ha pO'ssibilità di un interventO'

quaIsiasi in questa ente che davrebbe pravve~
dere sul seria e can libertà demO'cratica al~
l'arganizzaziane delle attività ricreative dei la~
varatari ~ p,erchè anche la ricreaziane è una
degli elementi ,che è necessaria pravvedere
alla das'se lavaratrice che nan può prendersi
i divertimenti di lussa e castasi e si accantenta
dei mO'destidivertimenti ~ si ricardi che i la~
varatari vaglianO' avere questi divertimenti in
libertà e 'che ,sarebberO' cantenti e tranquilli
di poterli avere in libertà 'se quell'arganisma
dipendesise dal MinisterO' dcllavara invece che
dalla Presidenza del Cans~glia.

Fu MinistrO' del lavara fina a pO'chi mesi ar
sana un demacratica cristiana che, can l'aziane
da lui svolta come Mini,stra, nan sempre si è
d~1TIostrata sensibile ai bisagni della da,sse la~
T/aratri'ce. Ebbene, nO'n imparta: la classe la~
varatrice v~d'e nel MinistrO' del lavara il sua
rappresentante nel cO'mplessa della campagine
gavernativa; e, se una decisianeche può in
qualche mO'da urtare viene dal MinisterO' del
lavara, stia tranquilla, anO'revale MinistrO', che
quella deci,siane è accalta can molta più talle~
ranza di quanta nan la sarebbe se pravenisse
d~l MinistrO' dell'interna, 'specialmente quandO'
il MinistrO' dell'interna può intervenire perchè
è anche Presidente del Cansiglia.

Onarevale MinistrO', avevO' promessa di s~
sere breve e carrO' il rischia di nan esserIa, e
quindi decisamente abbandana i mie.i pO'chi
appunti e vada in fando ad una questiane che
è già stata trattata, ma che è di natevale im~
partanza: alla ,quelStione delle pensi ani, supe~
randa anche ,quella dell' assistenza in casa di
malattia ed altre ,per le qualJ mi era ripra~
messa di dire qualche casa. Bisogna però che
una casa ,dica: che cO'nta sull'interessamentO'
del MinistrO' dellavara per la castituziane del
Cansiglio nazionale per l'ecanamia e illavara.
Nan è quell'arganisma che nai avremmO' va~
Iuta creare, quandO' facemmO' la Castituziane,
propria a tutela del lavara; ma iO' pensa che
mettere insieme le divel'lse parti cantrastanti
in un Consiglia nazionale creata dalla nastra
éastituzione vaglia dire affrire la passibilità
di un dibattitO' castante sulle condizioni reali
della nastra ecanamia e del nastrO' lavora, ed
O'ff~ire, attraversa la discussiane, quel mate~
riale di cui il Parlamento ha bisagna per pa~
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ter risolvere con coscienza i problemi del 
lavoro. 

Ma dicevo che intendevo parlare rapida­
mente delle pensioni. Io sono convinto... che 
lei è già convinto, onorevole Ministro, del 
fatto che le attuali pensioni della Previdenza 
sociale sono inferiori al bisogno. L'altro gior­
no il nostro collega Zane — mi dispiace che 
non sia presente — parlando del complesso 
dei contributi previdenziali arrischiò delle ci­
fre che meritano qualche correzione. Troppo 
spesso nel nostro Paese si fa confusione e si 
mette tutto insieme... 

SABATINI, Sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale. Glie lo avevo 
fatto notare l'altro giorno mentre parlava; 
che quelle cifre... 

BARBARESCHI. Il fatto che lei e il Mini­
stro abbiano lungamente sorriso e quindi ca­
pito che cosa volevo dire, mi permette di ac­
corciare i tempi. Però, poiché qualche collega 
può non indovinare con la stessa facilità con 
la quale hanno indovinato i rappresentanti del 
Governo, ho il dovere di far presente che non 
si tratta di piccole cose. Gli assegni familiari 
giocano nel complesso dei contributi previ­
denziali per cifre che arrivano al 20-30 per 
cento anche se contenute nel massimale delle 
900 lire. Ora, quando si parla dei contributi 
previdenziali i quali pesano sulla noistra eco 
nomia, credo che si dica cosa saggia affer­
mando che gli assegni familiari non sono una 
forma di previdenza, ma il risultato della de­
terminazione di una forma salariale che tiene 
conto della composizione della famiglia. Altra 
cosa è il salario, altra cosa le previdenze. E 
quando questa cifra gioca per una percentuale 
così elevata bisogna metterla chiaramente in 
luce a conoscenza di tutti perchè, se così non 
fosse, giustamente ci sarebbero dei legislatori 
che si preoccuperebbero del gravoso onere 
previdenziale che viene a pesare sul complesso 
della produzione. Le dirò, onorevole Ministro, 
che alla forma previdenziale non si debba guar­
dare pensando di risolverla con i soli contributi 
perchè quando ci troviamo a dover esportare 
un lavoro all'estero i contributi incidono diret­
tamente sul costo e se ci troviamo, come spesso 
accade, al confronto con altri Paesi che hanno 

una forma di contribuzione diversa, è indub­
bio che saremo in condizioni di inferiorità, 
perchè i nostri costi sono superiori ai costi 
degli altri Paesi ed in queste condizioni è 
difficile poter lavorare regolarmente con una 
esportazione notevole come quella di cui ab­
biamo bisogno. 

Quindi occorrerà chiamare il redidto del no­
stro Paese a fare il suo sforzo per il contri­
buto alle nostre organizzazioni previdenziali 
ed occorrerà prima di tutto far sì che il red­
dito sia, non dirò duramente, ma giustamente 
colpito. Bisogna migliorare le condizioni delle 
nostre pensioni perchè molti nostri lavoratori 
anche quando hanno raggiunto il limite di 
età per aver diritto alla pensione, non possono 
smettere di lavorare, rendendo assai più diffi­
cile la occupazione di quell'altra quantità di la­
voratori, e specie dei giovani lavoratori, che 
vengono annualmente ad aggiungersi alla schie­
ra di coloro che attendono la possibilità di 
un lavoro qualsiasi. 

PRESIDENTE. Onorevole Barbareschi, la 
prego di non dilungarsi. (Proteste del sena­
tore Lussu). Senatore Lussu, il senatore Bar­
bareschi aveva promesso al Presidente che 
non avrebbe parlato più di venti minuti. 

BARBARESCHI. Ho fato una promessa e 
intendo mantenerla. Ho cercato di mantenere 
a questa nostra conversazione il tono più sim­
patico ed amichevole che si poteva e sarei 
mortificato se questo tono dovesse essere gua­
stato. 

Onorevole Ministro, ci sono dei fondi spe­
ciali che meritano la sua attenzione. Io vado 
sempre a cercare nei giornali, non del mio 
partito, le argomentazioni perchè se proven­
gono dai vostri giornali sono più efficaci. Il 
giornale « La Giustizia » del 13 maggio porta 
questo titolo : « L'armamento parastatale nega 
l'assistenza ai marittimi ». Capita qualche vol­
ta che i servizi che urtano vengano anche dai 
giornali amici. Ma oltre che sul fatto della 
organizzazione parastatale che non paga, vor­
rei richiamare l'attenzione dell'onorevole Mi­
nistro sulla recente legge dei marittimi. Vi 
sono alcune imperfezioni che vanno presto cor­
rette, allo stesso modo che vi sono alcune im­
perfezioni in un'altra legge recente, quella dei 
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tranvieri. Sono fondi speciali che permettono
un trattamento più umano, più giusto, fatto
con il sacrificio di quegli stessi lavoratori, di
quella determinata categoria alla quale voglia,..
mo assicurare condizioni speciali, perchè poi
lo Stato se ne ripaga con obblighi speciali che
impone a quella categoria. Ebbene per i tran~
vieri vi è una enorme differenza tra i tran~
vieri pensionati dopo 'il 1945 e quelli pensio~
nati prima del 1945. Lei mi insegna che i
pensionati prima del 1945 (siamo nel 1954)
sono ridotti di numero e, disgraziatamente per
loro, annualmente si ridurranno in modo sen~
sibile. È ingiusta questa differenza di tratta~
mento che lo Stato ha saputo eliminare
per i propri dipendenti e che attraverso un
esame accurato deve essere eliminata anche
per questa categoria. Così farò un solo accen~
no per gli elettrici che da parecchio tempo
aspettano quella leggina speciale che per loro
deve essere fatta, anche se so che ha incontra~
to parecchie difficoltà. Sia varata,_ in modo
che quella povera gente anziana che tutti i
giorni talvolta scompare, non debba scompa~
l'ire del tutto non vedendo mai sistemata
la propria posizione. E vorrei ritornare an~
che so.P,ra una questione che mi sta, 'a, cuore e
che potrebbe anche mettermi in contrasto con
il mio, amico, Bitossi. Onorevole Mini,stro non
è per il fatto che io abbia potuto, costituendo
il Ministero del lavoro evitare al nostro Paese
per 13 mesi uno sciopero qualsiasi. So che le
condizioni di luogo e di tempo erano assai di~
verse, so quale differenza esista quando l'or~
ganizzazione dei lavoratori è unitaria e quan~
do viceversa le condizioni dell'organizzazione
sono quelle di oggi. Tutto è più difficile; però
onorevole Mini,stro, lei ha dalla parte sua la
Costituzione. Noi spesso invochiamo. la Costi~
tuzione anche in quelle parti che non hanno
ancora trovato nella legge l'organica loro ap~
plicazione. Ora, la Costituzione del nostro Pae~
se, addirittura al primo articolo, dice che la
nostra Repubblica è fondata sul lavoro. Ono~
revole Ministro, ci inchiniamo seriamente da~
vanti a questa prima formula. Lei forse an~
che in questi ultimi momenti non asS'iste, non
può assistere indifferente alla lotta accentuata
che si è determinata per la richiesta del con~
globamento, che è una questione tecnica che
non dovrebbe assolutamente dar luogo a dif~

ficoltà di applicazione e per una perequazione
che, nelle ultime trattative con la Confedera~
zione generale del lavoro, è stata contenuta
in una richiesta dellO per cento. Se è vero
che non navighiamo nella grande abbondanza,
è vero però che le nostre industrie non solo
si sono riprese, ma hanno dimostrato" con i
loro bilanci e con le cifre ben occultate nelle
pieghe del bilancio, che possono reggere al
peso che può loro derivare dall'attuazione di
una condizione di modesto miglioramento alla
classe lavoratrice. E, queste industrie, con i
mezzi moderni, ottengono certamente, costan~
temente, quotidianamente un miglior rendi~
mento, anche se qualche volta, come è accaduto
per Ribolla, gli operai pagano caro lo sforzo
che hanno compiuto per dare una maggiore
produzione agli industriali italiani. (Vivi ap~
plausi dalla sinistra. Molte congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
nato re Selvaggi, il quale, nel corso del suo
intervento, svolgerà anche l'ordine del giorno
da lui presentato insieme con i senatori Ar~
tiaco, Riccio, Palermo, Valenzi, Lubelli, Cera~
bona e Buglione e del quale darà egli stesso
lettura.

Il senatore Selvaggi ha facoltà di parlare.

SELVAGGI. Signori senatori, onorevole si~
gnor Ministro, insieme ad amici senatori di
altri partiti e di mila parte, ho presentato que,..
sto ordine del giorno:

«Il Senato: richiamandosi alle due inchie~
ste parlamentari sulla disoccupazione e sulla
miseria in Italia, quest'ultima promossa e por~
tata a compimento specie mercè la fattiva ed
appassionata opera dell'attuale Ministro del
lavoro e della previdenza sociale, onorevole
Vigorelli, considerato che dalle condusioni di
dette inchieste risulta in modo evidente il gra~
ve disagio in cui versa la popolazione napo~
le'tana sia per ciò che attiene al problema
della occupazione, sia per ciò che riflette il' te~
nore di vita delle classi più povere; invi'ta il
Governo a voler promuovere con l'urgenza che
il caso richiede, tutte le necessarie provviden~
ze per assicurare, attraverso una maggiore
occupazione, un più elevato tenore di vita,
potenziando gli stabilimenti industriali dipen~
denti dall'I.R.I., evitando altre smobilitazioni,
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creando nuove fonti di lavoro e destinando
alla detta zona il maggior numero di corsi di
qualificazione, di corSI di addestramento e di
cantieri di lavoro ».

Onorevole Ministro, noi ci siamo richiamati
alle due inchieste sulla disoccupazione e sulla
miseria perchè volevamo sottoporre alla sua
attenzione problemi di cui già lei conosce il
substrato di fatto. Da quando lei è stato parte,
anzi maxima pars di questa Commissione di
inchiesta, da allora il problema si è' aggravato.
Sono passati circa due anni e il problema
della diso,c.cupazione o della non occupazione
si è aggravato perchè, mentre è aumentata la
massa di quelli che superata ormai la prima
età bussano alla porta del lavoro, d'altra parte
una serie di licenziamenti hanno, più che ag~
gravato, peggiorato la situazione. Citerò dei
fatti. Per iniziativa della Cassa del Mezzogior~
no si era ritenuto opportuno che la Dalmine
trasferisse a Napoli la lavorazione dei tubi
necessari per gli acquedotti del Mezzogiorno
per una massa ingente' di lavori perchè sui
120 e più miliaI'idi che la Cassa del Mezzogior~
no spenderà per gli acquedotti del Mezzogior~
no, poco meno dell'a metà è rappresentata da
tubazioni. C'era quindi una prospettiva di la~
VOl'Overamente ingente, e di fronte ad essa
la Cassa aveva finanziato per quasi un miliar~
do l'impianto di uno stabilimento che è sorto
con la prospettiva di dar lavoro, a qualche
migliaio di operai. Oggi gli impianti sono com~
pleti ma pare ~ e qui c'è del mistero ~ che
non più di qualche centinaio di operai saranno
impiegati nello lStabilimento della «Dalmine»
del Mezzogiorno. Intanto l'LL.V.A., in esecuzio~
ne di quel programma, che naturalmente noi
accettiamo, di rimaneggiamento e sistemazione
di tutte le industrie siderurgiche e metall'ur~
giche in Italia, licenzia operai, e la Dalmine
non assorbirà che una piccola parte dei licen~
ziati dall'LL.V.A. Situazione veramente grave!
Avevamo pure insistito perchè in un altro pro~
blema che interessa Napoli e provincia, quello
della produzione della canapa, la Campania
non fosse agganciata all'Emilia. Invece, con un
provvedimento che il Governo ha emesso per
delegazione, questa separazione, che :avrebbe
permesso una economia separata, non è stata
attuata. Ed oggi ci troviamo dinanzi all'a mi~

naccia di dc~er ridurre la .super:fi.cie destinata
alla canapa; il che importa questa conseguen~
za dal punto di vista del lavoro, che un ettaro
di terreno lavorato a canapa importa circa
duecento giornate lavorative annue, mentre
qualunque altra cultura ne importa 50, 60.
C'è tale differenza tra le due cifre che imme~
diatamente si vede quale aspetto quantitativo
avrebbe la disoccupazione qualora dovesse an~
che in questo campo avverarsi una riduzione
della superficie coltivata. Aspettavamo che per
la legge sulla marina mercantile fosse data
ai cantieri del Mezzogiorno la quota del 33 per
cento; ma anche sotto questo riguardo ai can~
tieri che fanno capo agli stabilimenti dell'LR.L
e ai cantieri privati è stato dato molto meno
di quello che era stato promesso.

Altra situazione incresciosa: stabilimenti,
industrie che impiegano molte mig~iaia di ope~
l'ai, come i cotonifici meridionali, per una se~
rie di eventi, non ultimi tra que'sti il man~
cato ridimensionamento degli stabilimenti ed
il mancato rinnovamento del macchinario do~
vuto al fatto che non sono stati ancora risar~
citi i danni causati dalla guerlia e dall'occupa~
zione alleata. Queste industrie sono state così
messe' nella condizione di non poter fare le ne~
cessarie opere di rinnovamento, e quindi di
abbassare costi e prezzi, ed oggi si trovano
in una situazione veramente difficile, e lei, ono~
revole Ministro, può e'sserne informato. Una
certa legge, che stabiliva che le forniture mi~
litari ed altre dovevano essere date al Mezzo~
giorno nella misura del quinto o del se'sto, non
è stata mai attuata in pieno.

Ora Napoli e la sua provincia, a parte quel~
10 che le risulta dall'inchiesta, si è trovata dal~
la guerra in poi in una condizione veramente
unica in Italia. Napoli è stata un po' il punto
di transito in cui e la corrente dei profughi e
sbandati che veniva dal nord, e quella dal sud,
in questo andare su e giù, ha lasciato scorie e
detriti fermati si in gran parte senza più al~
lontanarsi da Napoli, aumentando così la mas~
sa dei disoccupati, il numero di coloro che'
invano picchiano alla porta di questa o quella
industria per avere una occupazione. Parlo
soltanto della disoccupazione della mano d'ope--
l'a materiale, ma vi è poi tutta una gamma di
disoccupati nei ceti medi, la quale è numerosa
non dico quanto l'altra, ma proporzionatamen~
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t~ è farse più numerasa dell'altra. Nan sa se
lei, signar Ministra, canasca le statistiche degli
iscritti agli uffici del lavara, ma fina ad aggi
la cifra supera i centamila iscritti, e, per una
papalaziane di appena un miliane di abitanti,
è un pa' farte.

Nai nOonchiediama privilegi, nè trattamenti
speciali in materia di giustizia; nai nOonsiama
per la maggiare giustizia anche quanda si clria~
ma ma.ggiare giustizia sociale. La giustizia nOon
ammette nè camparativi, nè superlativi, quan~
da si attua e si applica, passiamo cantentarci
che sia al pasitiva; ma è questiane di propor~
ziane, perchè la giustizia è praparziane, e di~
nanzi a fatti molta più gravi che ahrave, di~
nanzi alla disoccupaziane, che, came dicevo,
è fatta di due carrenti, di quella che si affac~
cia oggi al campa del' lavara e di quella i cui
camponenti, essendaci aggi, ne sano allonta~
nati, nai chiediama quella serie di pravvedi~
menti che lei (data che l'industrializzazione
della regione che si svolge intorno all"arco del
golfo di Napoli fa capo al gruppo I.R.I.), d'ac~
cordo con il, Ministro dell'industria, can H
Ministro per la Cassa per il Mezzogiorno, con
il Ministro dei lavori pubblici, cOolSottosegre~
tariato per la liquidazione' dei danni di guerra,
varrà affrettare in ma da urgente: perchè le in~
dustrie cennate siana messe in condizione
di lavarare e di dare lavoro; perchè, per quan~
to riguarda commesse statali, siano [ad esse
date effettivamente le commesse che dovreb~
bero essere loro date anche proporzionatamen~
te seconda i provvedimenti legislativi già in
atta, e tenuto canta che la Cassa per il Mezzo~
giorno, per l'impiego del lavoro, date le condi~
zioni di Napoli, non ha portato alcun beneficio
alla città, l'accupazione essendo aumentata sal~
tanto nell'interland; perchè si studi anche la
passibilità che la lavorazione della canapa eva~
da dal campa puramente agricol'a per sfociare
nel campo industriale, compiendo il ciclo com~
pleto, dalla produziane agricala fina al filato ed
al tessuta. N on basta purtroppo patenziare
le fonti esistenti ma bisogna trovarne di nuo~
ve. Al Ministro del lavoro il compito di stu~
diare questo, d'accordo con i colleghi che ho
indkato, perchè finalmente si dia a noi nap'o~
letani, non già un più alto tenare di vita, come
abbiamo detto nell'ardine del giarno, ma un te~
nare di vita positivo e non negativo come è
q.uello di aggi. (Applausi e congratulazioni).

PRESIDENTE. N an essendovi altri iscritti
a parlare, dichiara chi usa la discussione ge~
nerale.

Passiamo alla svolgimento degli or,dini del
giarno che non dano stati ancora illustrati.

Il primo è 9ueUa del senatare Asara. Se ne
dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senata, considerato che nel comune di
Mazara del Vallo (Trapani) ~ tra la cui
popolaziane di altre 35.000 abitanti operano
circa 10.000 lavaratori delle diverse categorie
e molte centinaia di imprese ~ 'è stata rile~

, vata, da più anni, la necessità di istituire una
Sezione dell'Istituto nazionale assicurazioni in~
fortuni sul lavoro; che tale necessità unani~
memente sostenuta ed espressa, sia dai lava~
ratori che dalle imprese, è stata riconosciuta
anche dalla sede pravinciale dell'I.N.A.I.L. di
Trapani, la quale, da tempo, aveva assicurata
che presto sarebbe stata pravveduta ad isti~
tuire la richiesta Seziane; cansiderata che, de~
ludendasi la viva aspettativa delle migliaia di
lavaratari e delle centinaia di imprese inte~
ressati alla facilitaziane di casì delicata ser~
vizia, recentemente venne istituita a Mazara
saltanta un ambulataria dell'I.N.A.I.L., le cui
prestaziani nOonpassana assalutamente risul~
tare adeguate alle molteplici esigenze e sono
inefficaci ad eliminare le gravi difficaltà cui
80na espasti lavaratari ed imprenditori nel
frequente bisogno di fruire del servizia di che
tratta si ; impegna il Governo a disparre affin~
chè sia sollecitamente provveduto ad istituire
nel comune di Mazara del Valla una Sezione
dell'I.N.A.I.L. ».

PRESIDENTE. Il senatore Asaro ha fa~
coltà di svolgere questo ordine del giarna.

ASARO. Sarò brevissimo, onarevoli calleghi,
signor Ministro, anche perchè il problema che
ia ponga cOolmia ordine del giarno, se esami~
nata serenamente, sarà di facile soluziane.
Trattasi dell'istituziane di una sezione dell'Isti~
tuta nazianale assicuraziane infortuni sul la~
varo a Mazzara del Valle.

L'esigenza di tale sezione è stata già uf~
ficialmente ricanasciuta e comunicaziani auta~
revali di organi competenti avevana, dopo due
anni di incessanti ed unanimi richieste, tran~
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quillizzato la popolazione e le locali autorità
assicurando che il problema sarebbe stato ri~
solto: le lungaggini venivano attribuite a dif~
ficoltà burocratiche.

Si era parlato perfino della giustezza di ri~
cercare 'ulteriori convenienze nell'acquisto de~
gli arredi e degli impianti per il funzionamen~
to e la dotazione della detta sezione I.N.A.I.L.

Che: sia un'esigenza sacrosanta per tutte le
categorie di lavoratori, è stato ampiamente
rilevato (per questo campo della Previdenza)
dagli altri colleghi, e io non starò a ripetere.
Desidero solo rilevare qualche particolare di
quelle che sono le conseguenze :della inefficien~
te organizzazione di questo servizio; e citerò
proprio il caso di Mazara, come campione di
ciò che avviene in tutti i posti ove i lavoratori
hanno bisogno di questa assistenza. Quando a
Mazara è stata impostata la richiesta, si è
andati dietro alle ricerche statistiche ed è sta~
to accertato che sul luogo avveniva una media
annua di 150 denunzie di infortuni; entità che
ha fatto riconoscere giusta l'istituzione della
seZIOne.

Senonchè poi abbiamo potuto constatare
(ed ora ne abbiamo la riprova) che quella me~
dia era molto al di sotto del numero effettivo
dei casi di infortunio che si verificano a Ma~

'zara.
E ci sono i motivi per cui questi dati sta~

tistici non rispettano la realtà della situazione.
Lo aveva detto una volta a me personalmente
Il direttore della sede provinciale di Trapani,
presso il quale ero stato per avere alcune indi~
cazioni al riguardo: mi disse che molti degli
infortuni sfuggono alla denuncia, che le no~
tizie sono riservatissime, anzi segrete e che
non possono essere popolarizzate. Ed assie~
me ci siamo trovati d'accordo nel riconoscere
i motivi per cui gli infortuni, per la massima
parte, sfuggono alla denuncia: sfuggono per~
chè normalmente le prestazioni sanitarie in
loco, dove mancano le sezioni, sono spesso
ina,deguate al caso; sfuggono perchè le prati~
che procedono con difficoltà 'e lentezze buro~
cratiche tali, che stancano e fanno rinunziare
i lavoratori ad avere le prestazioni sanitarie
ed economiche; sfuggono per le enormi diffi~
coltà che spesso esistono per accedere alle
sedi attrezzate dai centri che ne sono tanto
lontani; e sfuggono anche perchè di massima
è scarsissimo il grado di valutazione ricono~

sciuto per le minorazioni che riportano i la~
'lO l'a tori infortunati.

Sta di fatto, vi dicevo, che mentre ufficial~
mente venivano registrati a Mazara 150 casi
di infortuni all'anno, quando, dopo essere st~ta
assicurata l'istituzione della sezione a Mazara,
venne aperto invece un semplice ambulatorio,
è avvenuto che dal 2 al 17 maggio l'ambula~
torio ha dovuto accogliere 17 denuncie di in~
fortuni, di cui 15 indennizzabili, con una me~
dia così di circa 400 all'anno. Io desidererei,
in contrasto anche con la posizione di molte
autorità locali interessate e degli stessi lavo~
ratori di Mazara, trattare la questione, ono~
revole Ministro, con benevolenza e concludere
la mia breve spiegazione dell'ordine ,del giorno
con un'es.ortazione, che desidero venga raccol~
ta, onorevole Ministro. L'esortazione è in que~
sto senso: i lavoratori e le imprese di Ma~
zara avevano avuto' riconosciuto il diritto e
la necessità ad avere la sezione; per costituire
questa sezione sono state fatte rilevantissime
spese, è stato preso in affitto un locale, sono
stati spesi milioni di lire per attrezzar lo, an~
che per l'acquisto di un impianto di marconi~
terapia, impianto che è stato dirottato per Tra~
pani con vero scandalo nell'opinione pubblica.
Se questa esigenza è stata riconosciuta, i'ono~
revole Ministro del lavoro faccia onore all'im~
pegno del suo predecessore, impegno che non
è stato, mantenuto, durante la carica. Dia lei
ai lavoratori di Mazara e alle imprese che
operano in Mazara la sezione dell'I.N.A.I.L.
perchè ce ne è bisogno, perchè ne hanno di~
ritto, e perchè questo diritto è stato ricono~
scuta da parte del Ministero.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
dei senatori Santero e Zelioli Lanzini. Se ne
dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il Senato, considerata la necessità di non
soprassedere ulteriormente all'accoglimento
delle istanze sociali dirette all'estensione del~
l'assistenza di malattia a tutti i pensionati,
sia del .settore pubbhco che del settore privato,
considerato altresì che il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale, in sede di discus~
sione dello stato di previsione della spesa del
Ministero del lavoro e della previdenza sociale
per l'esercizio finanziario dallo luglio 1953 al
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30 giugno 1954, accettò l'impegno di presen~
tare al Parlamento l'invocato dilsegno di legge
per l'estensione ,dell'assistenza di malattia ai
pensionati della Previdenza sociale, degli Enti
locali e degli altri enti pubblici; invita il Go~
verno a realizzare immediatamente le provvi~
denze legislative già preannunziate ».

PRESIDENTE. Il senatore Santero ha fa~
coltà di svolgerlo.

SANTERO. Rinuncio a svolgere il mIO or~
dine del giorno.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
dei senatori Grava, Menghi, De Bosio, Cle~
mente, Criscuoli, Pelizzo, Monni e Artiaco. Se
ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senato, conside:rato che la legge di de~
Lega 429 del 2 marzo 1953 fissava il termine
di quattro mesi per la emanazione del decreto
contenente il testo unico sul riordinamento dei
ruoli centrali e periferici del Ministero del la~
voro e della previdenza sociale; rilevato che
tale termine non è stato osservato, per cui è
attualmente all'esame della Camera dei de~
putati il disegno di legge per la proroga dei
termini di cui sopra; tenute presenti l'urgenza
della riorganizzazione dei servizi del Ministe~
ro del lavoro, -per raggiungere una maggiore
efficienza, e le sollecitazioni che giungono in
proposito, particolarmente dai dipendenti degli
Uffici del lavoro e dei Centri di emigrazione,
che attendono dal suddetto provvedimento la
loro meritata e definitiva sistemazione nei
ruoli organici; compreso della necessità che si
normalizzino organismi così sensibili ed es~
senziali per la vita sociale della R~pubblica_;
impegna il Governo ad emanare il decreto
previsto dalla legge 2 marzo 1953, n. 429,
entro il prossimo 311uglio 1954 ».

PRESIDENTE. Il senatore Grava ha fa~
coltà di svolgerlo.

GRA VA. Ruit hora e perciò non impiegherò
più di tre minuti. L'ordine del giorno da me
presentato insieme ad a~tri colleghi non ha
bisogno di essere illustrato dopo quanto ha
scritto nella relazione il relatore, e soprattutto

dopo quanto ha detto nel suo intervento l'ono~
revole Pezzini la cui richiesta urgente" affin~
chè venga emanato sollecitamente e finalmente
il testo unico sul riordinamen~o dei ruoli or~
ganici centrali e periferici del Ministero del
lavoro, acquista maggiore autorità e. maggior
valore dall'esser 'egli presidente della 10" Com~
missione. Mi limiterò a ricordare a me stesso:
primo, che la legge delega 2 marzo 1953, n. 439
che ratificava il decreto~legge legislativo 15
aprile 1948, n. 381, concedeva al potere ese~
cutivo quattro mesi ,di tempo dall'entrata in
vigore della legge (vi prego di fare attenzione
alle da'te) per la emanazione del testo unico
riguardante il riordinamento del Ministero del
lavoro. . La legge entrò in vigore il 1° luglio
1953, il termine di quattro mesi scadeva il
30 ottobre, che è ormai un lontano ricordo ed
il testo unico ancora un pio desiderio.

Secondo, che in data 30 dicembre 1953, è
stato presentato alla Camera -dei deputati il di~
segno di legge n. 558 con il quale si chiedeva
un'altra proroga di quattro mesi per l'emana~
zione del testo unico. N on occorre rilevare
che al 30 dicembre i termini erano già scaduti
da due mesi e che dal 30 dicembre ad oggi sono
abbondantemente trascorsi i quattro mesi senza
che sia stato ancora approvato il disegno di
legge di proroga.

Terzo, -che nell'ottobre dell'anno scorso, e
precisamente nella seduta antimeddiana del
29 settembre, nel mio intervento conclusivo
su questo bilancio, quale re latore, avendo se~
gnalato l'urg,enza di emanare sollecitamente
questo testo unico, il sottosegetario Delle Fave
mi interruppe affermando che «c'è una legge
delega e c'è la proroga di 4 mesi ». Che ci sia
là legge delega lo so, però la proroga non
c'era. Il termine scadde proprio il giorno suc~
cessivo a quel mio intervento e non è stato
rinnovato. Tutto ciò ho voluto ricordare a me
stesso, senza fare colpa a nessuno, perchè non
ignoro ciò che è avvenuto dopo il 1°1uglio
1953 e soprattutto non ignoro la delicatezza e
la complessità del problema. Però è necessa~
rio che si provveda anche perchè la pazienza
fattiva e rassegnata di quei funzionari, che
ciononostante adempiono con zelo tutto il loro
dovere, deve essere premiata. E poi, onorevole
Ministro, è nel sUQ stesso interesse che ella
provveda sollecitamente a riorganizzare i[ suo
Ministero. Ella è da poco chiamato a quel po~
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sto di respom~bilità e di bataglia, ma per
vincere le battaglie bisogna avere una orga~
nizzazione efficiente e degli uomini che siano,
oltre che' fisicamente, anche moralmente tI'1an~
quilli e preparati. Sono certo che ella prov~
vederà sollecitamente ad emanare questo de~
creto guadagnando anche il tempo perduto,
perchè sono sicuro che ella vuole vincere la
sua battaglia. Noi glie lo auguriamo di gran
cuore, non solo, ma la assicuriamo, per quel
poco che possiamo e ,che valiamo, che nel com~
battere questa battaglia saremo al suo fianco.
(Applausi dal centro).

PRESIDENTE. Sono stati presentati altri
sette ordini del giorno. Poichè i r:ispettivi pro~
ponenti sono assenti, s'intende che abbiano ri~
nunciato a svolgerli. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Sey-retario:

« Il Senato della Repubblica, considerata la
situazione di disagio in cui si trova la maggio~
ranza degli artisti pittori e scultori; consi~
derata l'esiguità delle somme stanziate in bi~
lancio a favore della Cassa nazionale assisten~
za belle arti; tenuta presente l'opportunità di
estendere anche agli artisti l'assistenza pre~
videnziale; invita il Governo ad attuare, in
analogia a quanto già disposto a favore della
assistenza agli scrittori ed autori, provviden~
ze dirette ad incrementare congruamente gli
stanzÌamenti destinati ad alimentare l'attività
della Cassa nazionale assistenza belle arti, allo
scopo di porre l'Ente in condizione di svolgere,
con vera efficacia, il STIOcompito, non solo nel
campo dell'assistenza, ma anche in quello della
previdenza, attraverso la concessione, in caso
di invalidità e vecchiaia, di un congruo as~
segno pensionistico agli artisti.

DONINI, CERMIGNANI» ;

« Il Senato della Repubblica, considerato che
nell'Agro Nocerino (Salerno) esiste un com~
plesso di oltre 130 stabilimenti industriali ed
un numero di oltre 30.000 operai e impiegati;
che, per tutte le pratiche inerenti la previdenza
sociale, sia i datori di lavoro che i prestato l'i
di opera devono far capo alla sede provinciale
dell' Istituto relativo; che, per agevolare gli
operai e le imprese, il comune di Nocera Imfe--
riore richiese ,fin dall'anno 1948 alla Direzio-
ne generale del predetto Istituto la istituzione

in quel centro di un ufficio staccato, obbligan~
dosi di fornire i locali occorrenti; - che tale
istituzione, mentre comporterebbe per i citta~
dini di Nocera risparmio di tempo e di danaro,
sarebbe altresì di grande utilità per tutti i
lavoratori degli altri comuni dell' Agro N oee~
rino, con rilevante vantaggio, per l'ufficio pro~
vinciale, del decentramento di una enorme mas~
sa di richiedenti e del conseguente snelli l'si
delle pratiche; invita il Ministro del lavoro e
della previdenza' sociale ad esaminare con par~
ti colare benevolenza e comprensione la possi~
bilità della istituzione, in Nocera Inferiore, di
un ufficio staccato dell'Istituto nazionale della
previdenza sociale.

ANGRISANI »;

« Il Senato invita il Governo' ad estendere e
potenziare ogni genere di assistenza termaIe
in tutte' le' sedi, anche in quelle stazioni an~_
cora non contemplate ai fini dell'istituto di
previdenza sociale. Ciò allo scopo di sfruttare
l'azione benefica, preventiva e curativa, delle
nostre' acque minerali dalle maggiori alle mi~
nori, da Chianciano a Fiuggi ed a tutte le
altre che fanno del patrimonio idrominerale
italiano un complesso di eccezionale comprc~
vata efficat,a; se necessario, modificando il
disposto degli articoli 81 ed 83 de'l regio de~
cl1eto 4 ottobre 1935, n. 1827.

Lussu, ZOLI, TERRACINI, CANE~
VARI, JANNACCONE, SMITH»;

« Il Senato, constatata l'importanza della as~
sistenza ai lavoratori in mat-eria di cure idro~
termominerali e resosi conto del divario esi~
stente nel numero degli assistiti dagli enti di
previdenza, assistenza malattia ed infortuni~
stici tra quelli dell'intera N azione e quelli del
Mezzogiorno

I

ed in specie della Sicilia; appreso
come in Sicilia e nelle altre regioni dell'Italia
meridionale l'I.N.P.S., l'I.N.A.I.L. e gli altri
Enti non possiedono alcun stabilimento ter~
male per le cure dei lavoratori; invita il Go~
verno perchè disponga che i maggiori Enti di
previdenza, assistenza malattie ed infortuni~
stici esarminino attentamente il ,problema del~
l'assistenza termale :ai lavoratori, oltrechè sulla
base delle aspirazioni delle categorie lavora~
trici, anche in funzione della sua attuale distri~
buzione territoriale, in modo da adottare in
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via di urgenza l necessari provvedimenti per
l'incremento e la diffusione dell'assistenza ter~
male fra gli assistiti del Mezzogiorno e delle
Isole. Invita inoltre il Governo perchè l'I.N.P.,s.
estenda la propria attrezzatura ricettiva al
Mezzogiorno e alle Isole tenendo presente an~
che le importanti risorse climoterapiche della
Sicilia, specie di Sciacca, dove le cure termali
possono praticarsi utilmente tutto l'anno.

MOLINARI » ;

«Il Senato, constatata la grave situazione
creata dalla attuale legislazione dei contributi
unificati in agricoltura che rende tanto gra~
voso il carico tributario sulle aziende agricole,
specialmente sulle piccole, specie nelle zone
più depresse d'Italia, come la Sicilia, fino a
superare spesso l'ammontare di tutte le altre
imposte; considerato che gli elenchi anagra~
fici comunali dei lavoratori della agricoltura
vengono compilati non sempre in esatta ri~
spondenza alla realtà, tanto che si lamenta la
frequente inclusione di elementi non agri~
coli; invita il Governo perchè al più presto
possibile sia revisionata tutta la legislazione
dei contributi unificati, facendo sì che sia ap~
plicato, anche in agricoltura, c~ì rome viene
praticato nell'industria, il lib~'to di lavoro
per l'impiego della mano d'opera agricola.

MOLINARI, SANMARTINO»;

« Il Senato, constatato lo stato di assoluta in~
digenza delle classi meno abbienti della città di
Sciacca, specie dei braccianti agricoli, edili e
marinai che attraversano attualmente un pe-
riodo di grave disoccupazione; invita il Go~
verno, richiamandolo all'ordine del giorno ac~
cettato nell'ottobre scorso e non adempiuto, ad
istituire un congruo nU:lllero di corsi di qualifi~
cazione, cantieri di lavoro e di rimboschimento
onde assorbire la massa dei disoccupati di
Sciacca, specie degli agricoli, forte di oltre 600
famiglie, nonchè ad erogare un sussidio straor~
dinario di disoccupazione alla classe marinara,
composta di oltre 1.200 famiglie ad elevata na~
ta;lità e fortemente attaccata dalla tubercolosi.

MOLINARI,SANMARTINO»;

« Il Senato, constatato come in provincia di
Agrigento, a causa della grave situazione della
disoccupazione, la classe lavoratrice braccian~

tile si dibatta in uno stato di miseria vera~
mente vergognoso; invita il Ministro del la~
voro e della previdenza sociale a far sì che
siano istituiti, in adeguato numero, ,cantieri di
lavoro e di rimboschimento in tutti i comuni
della provincia di Agrigento oltre ad un suffi~
ciente numero di corsi di qualificazione in
modo che siano, gli uni e gli altri, sufficienti
ad occupare la gran massa dei disoccupati
della detta provincia.

MOLINARI, SANMARTINO ».

PRESIDENTE. Avverto, infine, che, succes~
sivamente ai discorsi pronunciati in sede di
discussione generaI€', i senatori Fiore e Boc~
cassi hanno presentato due ordini del giorno,
che debbono essere considerati già svolti nel
corso dei loro interventi. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il Senato, riferendosi agli ordini del gior~
'"no votati nel febbraio del 1952 e nell'ottobre

del 1953 relativi all'estensione della assistenza
medico~farmaceutica ai pensionati della Pre:vi~
denza soc.iale ed all'ordine del giorno votato
dalla Camera dei deputati per l'estensione di
detta assistenza ai pensionati degli Enti locali
entro il 3'0 giugno 1954, impegna il Governo a
presentare, entro tale data, i disegni di legge
relativi alle provvidenze di cui sopra.

FIORE, BOLOGNESI, LOCATELLI,

MANCINO, BOCCASSI»;

«Il Senato invita il Ministro del Lavoro a
predisporre con una variazione di bilancio lo
stanziamento di una somma a parziale o totale
integrazione del bilancio pauroso dell'Istituto
di malattia I.N.A.M.

BOCCASSI, FIORE, BITOSSI, RISTORI,

CORSINI, GIUSTARINI ».

PRESIDENTE. Rinvio il seguito della di~
scussioné alla seduta pomeridiana, che avrà
inizio alle ore 16,30.

La seduta è tolta alle ore 13,50.

Dott. MARIO ISGRÒ

Direttore dell'Ufficio Resoconti




